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MESSANA, segretario ff., dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, s’intende appro­
vato.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute le seguenti lettere e telegrammi:

Lettera della Camera Confederale del lavo­
ro della provincia di Siracusa all’oggetto « Or­
dine del giorno della Camera Confederale del 
Lavoro e dell’Alleanza Coltivatori siciliani 
della provincia di Siracusa votato nel Conve­
gno tenutosi a Lentini ITI novembre 1962, 
concernente rivendicazioni della categoria ».

Lettera del Sindaco del Comune di Capri 
Leone (Messina) in data 7 novembre 1962 al­
l ’oggetto « Deliberazione consiliare numero 
13 del 2 ottobre 1962 con la quale viene fatta 
richiesta di provvidenze al Governo nazionale 

i ed a quello regionale ».

(T3Q)R esoconti, :f. 319
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Telegramma del Sindaco del Comune di 
Erice (Trapani) in data 15 novembre 1962 al­
l ’oggetto « Voti per la sollecita approvazione 
del disegno di legge relativo a provvedimenti 
in favore dei Comuni siciliani ».

Lettera dei Mezzadri, coloni ed affittuari 
del Comune di Scordia (Catania) in data 13 
novembre 1962 all’oggetto « Voti per la sol­
lecita discussione e approvazione del disegno 
di legge numero 544: ” Norme sui patti agra­
ri ” ».

Annunzio di risposta scritta ad interrogazione.

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta 
la risposta scritta all’interrogazione numero 
977 dell’onorevole Celi.

Avverto che. essa sarà pubblicata in alle­
gato al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura delle interrogazioni pre­
sentate.

MESSANA, segretario ff.:

« All’Assessore alle finanze per conoscere :
1) quali affitti di nuovi locali per TAmmi­

nistrazione regionale si sono stipulati dal 1° 
gennaio 1961 ad oggi o sono in corso di stipu­
lazione;

2) la destinazione dei locali, il numero dei 
vani, l ’importo dei singoli affitti e la relativa' 
durata;

3) se l’importo degli affitti sia stato conte­
nuto nei limiti delle somme previste all’uo­
po nella legge di bilancio e in quella dell’eser­
cizio provvisorio » (1020) (L’interrogante
chiede la risposta scritta)

C e l i .

« All’Assessore alla pubblica istruzione per 
sapere :

1) se sia a conoscenza della giustificata 
azione di protesta che Preside, professori e 
allievi del Liceo scientifico « Seguenza » di 
Messina sono stati costretti recentemente ad

indire per richiamare la attenzione dell’Auto­
rità scolastica sulle condizioni in cui si svol­
ge l ’insegnamento in detto Istituto;

2) quali interventi intenda provocare allo 
scopo di assicurare che vengano tempestiva­
mente rimossi gli ostacoli ad un efficiente fun­
zionamento dell’Istituto». (1021) (L’interro­
gante chiede la risposta scritta con urgenza).

T u c c a r i .

« All’Assessore ai lavori pubblici per cono­
scere i motivi per cui l’edifìcio scolastico di 
Melia nel Comune di Mongiuffì Melia, la cui 
costruzione è stata iniziata nel 1952, a dieci 
anni dall’inizio dei lavori non è stato ancora 
consegnato.

Tutto ciò oltre alle considerazioni che ov­
viamente ispira, comporta che ad oggi gli 
scolari sono ospitati in locali disagevoli con 
notevoli aggravi per il Comune » (1022) (Uin­
terrogante chiede la risposta scritta)

C e l i .

« All’Assessore alla sanità per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per eli­
minare la grave situazione del cimitero di 

' Fondachelli segnalata all’Amministrazione cui 
è preposto fin dal luglio scorso.

Tale cimitero si trova in condizioni addirit­
tura disastrose: come è stato già fatto noto, 
per procedere al seppellimento dei cadaveri 
si è reso necessario ricorrere alla rimozione 
dei resti di altri defunti'prima del tempo pre­
visto dalle vigenti disposizioni sanitarie » 
(1023) (L’interrogante chiede la-risposta scrit­
ta) . ■ ■ :

C e l i .

PRESIDENTE. Comunico che le interroga­
zioni testé lette sono già state inviate al Go­
verno.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare lettura delle interpellanze presentate.

MESSANA, segretario ff.:
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« Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re ai trasporti e alle comunicazioni per sapere :

1) se siano a conoscenza della situazione 
della S.C.A.T. di Catania, caratterizzata, ol­
tretutto, da recenti, gravi sviluppi causati dal- 
irresponsabile intransigenza dell’Azienda, che 
oppone un netto rifiuto ad ogni trattativa;

2) se non ritengano di intervenire a soste­
gno delle legittime rivendicazioni dei lavora­
tori della S.C.A.T. costretti ad un lunghissi­
mo sciopero, che inevitabilmente comporta 
pesanti disagi per la cittadinanza. » (416)

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
cori urgenza)

M arraro - O v a zza  - S a n ta n g e lo .

« Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re ai lavori pubblici, per conoscere:

il punto di vista del Governo sul costruendo 
palazzo della Regione e il giudizio sull’attua­
lità e permanenza dei criteri ispiratori della 
legge regionale del 19 novembre 1951, nume­
ro 20, lesiva, oltre che di ogni criterio di op­
portunità e di un armonico sviluppo edilizio 
nel centro, di Palermo, anche dei principi ge­
nerali deH’ordinamento giuridico e dei diritti 
di una benefica fondazione, sorta per opere di 
misericordia in favore degli indigenti:

se non giudichi opportuno, inoltre, propor­
re all’A.R.S. la revoca di quella legge, mani­
festazione restrittiva delle facoltà che com­
petono al potere esecutivo per la costruzione 
del palazzo della Regione; proponendo, invece, 
altra legge che affidi alla responsabilità, isti­
tuzionalmente appartenente al Governo, la 
scelta del luogo, dei termini e del progetto;

se non creda, infine, l’Assessore ai lavori 
pubblici, di revocare sollecitamente la prece­
dente sua ordinanza di sospensione della edi­
ficazione iniziata dalla Società per azioni 
SACI, per evitare di esporre ulteriormente la 
Regione al risarcimento dei danni ingentissi­
mi cui potrebbe essere tenuta, a causa .del suo 
provvedimento amministrativo illegittimo 
nella forma, perchè emesso da autorità incom­
petente, ed arbitrario nel merito, perchè ma­
nifestamente infondate le sue premesse che 
sembrano pretestuose. » (417)

PRESIDENTE. Avverto che trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le inter­
pellanze o abbia fatto conoscere il giorno in 
cui intende trattarle, le interpellanze stesse 
saranno iscritte all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Ritiro di interrogazioni ed interpellanze.

PRESIDENTE. Comunico che, a seguito del­
le dimissioni da deputato dell’onorevole Oc- 
chipinti Antonino, sono ritirate la interroga­
zione numero 600 e le interpellanze numeri 
290 e 376.

Ricorso del Commissario dello Stato avverso 
legge approvata dall’Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto 
il seguente fonogramma:

« Dall’Ufficio legislativo Presidenza at Pre­
sidente dell’Assemblea regionale siciliana 
N. 4505/55.

Informasi che in data 13 novembre 1962 
Commissario Stato abet notificato impugnati­
va at Corte Costituzionale avverso legge ap­
provata Assemblea regionale siciliana il 5 no­
vembre 1962 recante modifiche alla legge re­
gionale 20 gennaio 1961 n. 7 concernente 
provedimenti in favore delle imprese arma­
toriali. »

F.to: Canepa - Capo Ufficio Legislativo.

Annunzio di presentazione di disegno di legge 
e comunicazione di invio a commissione legi­
slativa.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato ed inviato .alla Commissione legisla­
tiva competente il seguente disegno di legge:

« Norme concernenti la disciplina della ces­
sione in proprietà degli alloggi di tipo popo­
lare ed economico » (690) presentato dagli 
onorevoli Santalco, Ojeni, Germanà Antoni­
no, Intrigliolo, Zappalà, in data 15 novembre 
1962; inviato alla Commissione legislativa:
« Lavori Pubblici, Comunicazioni, Trasporti 
e Turismo » in data 19 novembre 1962.A l e s s i ,
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Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l ’Assessore 
al Turismo e ai trasporti, onorevole La Log­
gia, ha fatto conoscere di non potere parte­
cipare alla seduta odierna per motivi del suo 
ufficio.

La richiesta dell’Assessore La Loggia si tra­
duce in una richiesta di congedo, che, non sor­
gendo osservazioni, s’intende accordata.

Su una grave-alluvione a Porto Empedocle.

PANCAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PANCAMO. Desidererei che fosse presente 
qualcuno dei membri del Governo perchè mi 
propongo di mettere in rilievo i gravi danni 
che sono accaduti a Porto Empedocle a segui­
to dell’alluvione dell’altro giorno. Ora, non so 
se l’assenza del Governo...

CRESCIMANNO. Il Governo si è trasferito 
a Porto Empedocle.

PANCAMO. Semmai, posso avanzare lo 
stesso la comunicazione, pregando la Presi­
denza di farsi interprete presso il Governo di 
questa esigenza della popolazione.

E’ accaduto, infatti, l’altro giorno, a Porto 
Empedocle, che una grave alluvione ha fatto 
sì che straripassero i due fiumi Salsetto e Spi­
nola, provocando l’allagamento di parecchi 
quartieri e di parecchie abitazioni di quella 
città. Vi è, quindi, un gravissimo disagio nella 
povera gente, che vive nei quartieri danneg­
giati. La denunzia di questa grave sciagura 
che si è abbattuta sul centro empedoclino 
non sarebbe da se stessa completa se non 
comportasse altresì un senso di recrimina­
zione per il fatto che questa è una situazione 
che ha dato luogo ad inconvenienti a caratte­
re permanente e continuativo al cadere di 
ogni acquazzone.

Malgrado ciò, non si è voluto porre alcun 
rimedio al riguardo.

Peraltro, Porto Empedocle, costituisce, co­
me è noto, uno dei poli del così detto svilup­
po industriale sulla base dell’attuale linea 
economica siciliana. E’ veramente inammis­
sibile che in uno di questi poli si verifichino

situazioni così incresciose con gravissimo dan­
no alla popolazione. Si accentuano, così, in 
maniera evidentissima e marcata, le contrad­
dizioni tra una realtà industriale che va a co­
stituirsi e le condizioni di vita e di abitazione 
delle popolazioni che sono ridotte allo stato li­
mite.

Io, quindi, signor Presidente e onorevoli 
colleghi, voglio, non solo raccomandare al Go­
verno di intervenire sollecitamente in loco, 
ma voglio anche denunziare questa situazio­
ne di contraddizione e di contrasto in cui ver­
sa la città di Porto Empedocle.

Occorre un complesso di provvedimenti atti 
a promuovere un rinnovamento ed uno svi­
luppo economico e sociale. Soltanto in questo 
modo si potranno eliminare i lamentati in­
convenienti e si potrà determinare una realtà 
diversa dall’attuale.

PRESIDENTE. La Presidenza prende atto 
delle dichiarazioni dell’onorevole Pancamo. 
Poiché il Governo è rappresentato dagli ono­
revoli D’Antoni e Corallo, indubbiamente essi 
riferiranno nella sede opportuna per i prov­
vedimenti da, eventualmente, adottare.

Rinvio di discussione di mozione.

PRESIDENTE. Si passa alla lettera B) del­
l’ordine del giorno:, «Discussione della mo­
zione numero 84 degli onorevoli Cipolla ed 
altri ».

Poiché l’Assessore competente per la ma­
teria non è presente, possiamo passare al 
punto successivo dell’ordine del giorno, ac­
cantonando momentaneamente l’argomento.

Non sorgendo osservazioni, rimane così sta­
bilito.

Svolgimento di interrogazioni e interpellanze e
discussione di mozioni.

PRESIDENTE. Si passa alla lettera C) del­
l’ordine del giorno:
« Svolgimento di interrogazioni, interpellanze 
e discussione di mozioni. »

Iniziamo dalle interrogazioni relative alla 
rubrica « Agricoltura e foreste ».

Prima nell’ordine è l’interrogazione nu­
mero 812 degli onorevoli Marraro ed altri,

al Presidente . della Regione, all’Assessore
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all’agricoltura, alla bonifica, alle foreste, ai 
rimboschimenti ed all’economia montana, «per 
sapere:

1) se non ritengano di adoperarsi per lo 
accoglimento delle richieste avanzate dal. per­
sonale dell’Istituto regionale della vite e del 
vino;

2) quali iniziative e provvedimenti inten­
dano prendere per meglio garantire e poten­
ziare, nell’ambito delle prerogative istituzio­
nali, la funzionalità dell’Istituto della vite e 
del vino, in connessione con gli interessi ge­
nerali della agricoltura e le linee direttrici del 
piano di sviluppo economico della Sicilia ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore.

FASINO, Assesso?'e all’agricoltura e alle 
foreste. Onorevole signor Presidente, onore­
voli colleghi, il personale dipendente dall’Isti­
tuto regionale della vite e del vino, in data 
5 marzo 1962, ha fatto pervenire all’Assesso­
rato una serie di proposte relative sia allo 
sviluppo dell’attività dell’Ente, cioè, all’am­
pliamento delle sue funzioni, sia alla situa­
zione giuridica ed economica del personale.

In ordine allo sviluppo dell’attività dell’En­
te, vi è la richiesta di un riconoscimento del­
le funzioni dell’Istituto, quale unico organo 
tecnico della Regione nel settore vitivinicolo, 
la partecipazione dell’Istituto stesso quale or­
gano consultivo nel campo legislativo ed ese­
cutivo per l ’emanazione di provvedimenti 
riguardanti il settore vitivinicolo, ed infine, 
il finanziamento delle attività dell’Istituto, in 
maniera adeguata alle sue funzioni.

Per quanto riguarda le nuove attività da 
attribuire all’Istituto, in aggiunta a quelle 
previste dalla legge istitutiva, si chiede: l’as­
sistenza tecnica e il controllo dei vivai di 
barbatelle dei vigneti, l’istituzione di nuovi 
centri di analisi nelle zone viticole, l’autoriz­
zazione ai laboratori dell’Istituto per rilascia­
re certificati di origine di vini destinati alla 
esportazione e il controllo dell’applicazione 
del regolamento sul vino marsala e moscato 
di Pantelleria.

Le richieste relative al personale vertono 
sull’adeguamento del trattamento economico, 
giuridico e previdenziale dei dipendenti dello 
Istituto a quello del personale dei ruoli cen­
trali dell Amministrazione regionale.

Debbo confermare agli onorevoli inter­
roganti che, in ordine a queste proposte, delle

quali, peraltro, abbiamo tempo fa discusso 
con i rappresentanti del personale, tanto io, 
quanto l ’Amministrazione che rappresento, 
non siamo in linea di massima contrari; cioè, 
riteniamo che, se esiste un Istituto regionale 
della vite e del vino, istituito con un’apposita 
legge dall’Assemblea, l’Istituto stesso deve 
essere non soltanto attivo e maggiormente 
utilizzato, ma deve essere anche posto nelle 
condizioni di potere funzionare. Questo è un 
punto fondamentale.

Ma prima di ampliare le attribuzioni dello 
Istituto, è necessario assicurare all’Istituto 
stesso i mezzi economici per potere ulterior­
mente proseguire la sua attività. D’altra parte, 
non possiamo, in via amministrativa, ampliare 
i compiti dell’Istituto che sono quelli dettati 
dalla legge istitutiva. Possiamo invece — e 
questo lo abbiamo sempre fatto — utilizzarlo 
in tutto ciò che è previsto dalla legge.

Per quanto riguarda il finanziamento dello 
Istituto, devo dire che esso aveva, come sua 
normale fonte di entrata, una percentuale del­
l’imposta di consumo sul vino. Essendo stata 
abolita la detta imposta è venuta, evidente­
mente, a cessare la fonte principale di entra­
ta, vorrei dire, quasi la esclusiva fonte di en­
trata di finanziamento dell’Istituto. •

Appunto per questo motivo, ho presentato, 
ed ho fatto approvare dalla Giunta di Governo, 
un provvedimento che consenta almeno la pos­
sibilità di pareggiare il bilancio, attraverso 
una sovvenzione, fino a quando non si trove­
ranno nuove fonti di finanziamento per le at­
tività dell’Istituto da parte della Regione. 
Tale disegno di legge è giacente da molti mesi 
presso la competente Commissione.

Il Governo, quindi, concorda, in linea di 
massima, con le proposte che sono state fatte 
e per le funzioni dell’Istituto e per il suo 
ulteriore finanziamento.

Nel sollecitare la discussione del disegno di 
legge da me presentato, devo dire che in 
quella sede sarà opportuno precisare se am­
pliare o meno i compiti che, in atto, l’Ente 
svolge.

Circa il secondo gruppo di proposte che ri­
guarda lo stato giuridico ed economico del 
personale, devo fare inizialmente presente 
che il personale dell’Istituto della vite e del 
vino è un buon personale, inquadrato in un 
organico modesto, ma efficiente ed efficace. 
Il trattamento economico è pari a quello degli 
impiegati degli enti pubblici, cioè a quello
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previsto per i dipendenti dello Stato, con lo 
aumento del 20 per cento. In via amministra­
tiva abbiamo concesso a questo personale 
anche l ’assegno integrativo erogato dallo Stato 
ai suoi dipendenti, per quanto il detto asse­
gno, come è stato precisato da una circolare 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
non spetta al personale dipendente da Enti 
pubblici che hanno un’aggiunta del 20 per 
cento sulle retribuzioni rispetto agli impie­
gati dello Stato.

L ’attribuire a questo personale lo stesso 
trattamento giuridico ed economico del per­
sonale della Regione, a parte il fatto che bi­
sognerebbe cambiare lo Statuto dell’Ente, è 
in atto di difficile attuazione perchè il pro­
blema non riguarda soltanto i dipendenti del­
l’Istituto della vite e del vino, ma comporta, 
evidentemente, una più larga visione di tutto 
il problema, stante che non è questo il solo, 
ente vigilato e tutelato dalla Regione siciliana. 
Però, anche a questo riguardo, vorrei assicu­
rare gli onorevoli interroganti che il Governo 
non è contrario, in linea di principio, a quan­
to richiesto. Tuttavia il problema ha un suo 
rilievo non limitato ai pochi impiegati dello 
Istituto della vite e del vino, ma alle più lar­
ghe richieste che, implicitamente, non potreb­
bero non essere valutate nel momento in cui 
si dovesse concretamente affrontare questo 

- argomento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Scaturro per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

SCATURRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, mi dichiaro parzialmente soddisfatto 
per quanto riguarda i compiti dell’Istituto 
della vite e del vino che, appunto, debbono 
essere precisati ed ampliati per renderlo sem­
pre più efficiente.

Non posso, invece, dichiararmi soddisfatto 
per quanto riguarda il problema del personale 
perchè se è vero, come dice l’onorevole As­
sessore, che il problema investe una serie 
notevole di questioni di altri istituti, e di altri 
enti che sono nelle stesse condizioni giuridiche 
dellTstituto della vite e del vino, è anche vero 
che bisogna risolvere il problema nella sua 
interezza.

Rivolgo, quindi, al Governo, dal momento 
che in linea di principio non è contrario, la 
raccomandazione di sollecitare l’approvazione

di provvedimenti di legge atti a dare -non solo 
a questo personale, ma a tutto il resto del per­
sonale che si trova nelle stesse condizioni, la 
necessaria tranquillità mediante l’equipara­
zione economica e giuridica ai dipendenti del­
la Regione siciliana.

PRESIDENTE. Si passa alla interrogazione 
numero 818 degli onorevoli Marraro e San- 
tangelo.

FASINO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. A  questa interrogazione deve rispon­
dere l’Assessore all’industria ed al commercio 
perchè non è di pertinenza dell’Assessore del­
l’agricoltura.

PRESIDENTE. Ed allora si passa alla in­
terrogazione numero 830 dell’onorevole Fran­
chine. Poiché lo stesso non è in Aula l’in­
terrogazione si intende ritirata. Parimenti 
ritirata s’intende l’interrogazione numero 831 
dello stesso onorevole Franchina.

Si passa all’interrogazione numero 841 del­
l’onorevole Lanza. Poiché lo stesso non è pre­
sente, l ’interrogazione si intende ritirata.

Si passa all’interrogazione numero 849 del­
l ’onorevole Cipolla. Poiché l ’onorevole Cipolla 
non è in Aula, l ’interrogazione s’intende riti­
rata.

Si passa all’interrogazione numero 857 degli 
onorevoli Marraro e Ovazza.

FASINO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. A questa interrogazione deve rispon­
dere l’Assessore supplente alle foreste.

PRESIDENTE. Ed allora la 857 è rinviata 
in quanto deve rispondere l ’Assessore sup­
plente alle foreste.

Si passa all’interrogazione numero 864 del­
l’onorevole Intrigliolo. Poiché lo stesso non 
è in Aula, l’interrogazione s’intende ritirata.

Si passa all’interrogazione numero 868 de­
gli onorevoli Buttafuoco e Grammatico. Poi­
ché gli interroganti non sono presenti, l’in­
terrogazione s’intende ritirata.

Si passa all’interrogazione numero 877 de­
gli onorevoli Scaturro ed altri all’Assessore 
all’agricoltura, alla bonifica, alle foreste, ai 
rimboschimenti ed all’economia montana, 
« per sapere se non ritenga necessario dispor­
re subito l’elezione dei normali organi di am­
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ministrazione del Consorzio di bonifica e di 
irrigazione del Basso Belice e Carboi.

La richiesta riflette la volontà ripetutamen­
te espressa dai consorziati interessati, che, 
attraverso pubbliche manifestazioni, conve­
gni, petizioni, delegazioni, etc., hanno richie­
sto di amministrare il loro consorzio e tiene 
conto, altresì, che il Consorzio, costituito nel 
gennaio del 1952, è sempre stato amministrato 
da Commissari straordinari.

Poiché, infine, le modifiche allo Statuto, 
apportate nel 1960 dall’allora Commissario 
Bilello, che accogliendo le esigenze della 
grande maggioranza dei consorziati introdu­
ceva delle norme democratiche, sono state 
recentemente approvate dall’Assessorato alla 
agricoltura, gli interroganti chiedono al Go­
verno di fissare la data per lo svolgimento 
delle votazioni per la elezione degli organi 
di Amministrazione del Consorzio di bonifica 
e di irrigazione del Basso Belice e Carboi ».

Hajìacoltà di parlare l’onorevole Assessore.

FASINO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
l ’attuale amministrazione commissariale del 
consorzio di bonifica del basso Belice e del 
Carboi ha provveduto, su sollecitazione del­
l ’Assessorato, all’aggiornamento delle liste 
elettorali e alla emanazione, già praticata 
dall’Assessorato stesso, delle nuove norme 
statutarie.

In data 25 giugno 1962 abbiamo dato la 
prima disposizione di indire le elezioni. Suc­
cessivamente con lettera a mia firma, in data 
12 ottobre 1962, abbiamo sollecitato il Com­
missario dell’Ente a procedere alla indizione 
delle elezioni. Sappiamo, per comunicazione 
ufficiosa, che sì sta lavorando alla predisposi­
zione delle liste elettorali. Non appena esse 
saranno pronte, si dovranno tenere le elezioni.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Scaturro, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

SCATURRO. Signor Presidente, signori col- 
Leghi, malgrado le sollecitazioni dell’onorevole 
Assessore, il quale ha fornito le date delle let­
tere contenenti gli inviti ad indire le elezioni 
per i normali organi del Consorzio di bonifica 
del Carboi, tuttavia il fatto certo è che ancora 
la data per le votazioni non è stata fissata.

So, però, in via ufficiosa, che i dirigenti 
del Consorzio di bonifica sono in condizioni 
di potere fissare la data delle elezioni entro 
il mese di gennaio o, comunque, entro la pri­
ma decade di febbraio.

Ora è chiaro, onorevole Assessore, che ci 
sono due volontà: quella dell’Assessore, dì 
fissare senz’altro la data delle elezioni e quella 
dei dirigenti del Consorzio che sono anch’essì 
orientati nel medesimo senso.

Poiché è tutto pronto, le liste sono complete 
e lo Statuto è stato stampato con le modifiche 
apportate, a suo tempo, dal Commissario Bi­
lello. e parzialmente modificate da una deli­
berazione dell’Assessore, praticamente rimane 
da fare un solo adempimento, quello, cioè, di 
fissare la data delle elezioni.

Invito, pertanto, l’onorevole Assessore a vo­
ler prendere eventualmente i contatti neces­
sari al fine di stabilire la data delle elezioni 
entro il mese di gennaio del 1963. Quindi, mi 
dichiaro parzialmente soddisfatto, sperando 
di poterlo essere completamente il giorno in 
cui si avrà la notizia ufficiale della convoca­
zióne delle elezioni per il detto Consorzio di 
bonifica.

PRESIDENTE. Si passa alla interrogazione 
numero 878 degli onorevoli Ovazza ed altri. 
Poiché l ’Assessore 'supplente alle foreste non 
è presente, lo svolgimento dell’interrogazione 
è rinviato.

Si passa alla interrogazione numero 886 de­
gli onorevoli Grammatico ed altri. Poiché gli 
stessi non sono in Aula, l ’interrogazione si 
intende ritirata.

Si passa all’interrogazione numero 896 del­
l’onorevole Messane.

MESSANA. E’ superata.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende 
atto.

Sì passa aH’interrogazione numero 898 del­
l ’onorevole Genovese. Poiché lo stesso non è 
presente, l ’interrogazione s’intende ritirata.

Si passa alla interrogazione numero 901 del­
l’onorevole Grammatico. Poiché lo stesso non 
è in Aula, l’interrogazione s’intende ritirata.

Si passa all’interrogazione numero 902 de­
gli onorevoli Marraro ed Ovazza. Poiché gli 
stessi non sono presenti, l ’interrogazione s’in­
tende ritirata.
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Si passa alla interrogazione numero 906 de­
gli onorevoli Scaturro ed altri:

« A ll’Assessore all’agricoltura alla bonifica, 
alle foreste, ai rimboschimenti ed all’econo­
mia montana, per conoscere se risulta a 
verità la notizia secondo la quale non sarebbe 
stato ancora pubblicato il piano generale di 
bonifica previsto dall’articolo 7 della legge 
regionale 27 dicembre 1950, numero 104, rela­
tivo al comprensorio del « Salso inferiore ».

Ove risultasse vera la notizia, gli interro­
ganti chiedono di sapere:

ci) quali motivi abbiano potuto determi­
nare tale scandalósa situazione ed abbiano 
impedito, per oltre 11 anni, l ’adempimento 
di un preciso obbligo di legge;

b) quali particolari motivi abbiano impe­
dito l’Assessorato di provvedere in luogo del 
consorzio eventualmente inadempiente, così 
come previsto dal citato artìcolo 7;

c) quali provvedimenti intenda adottare, 
per colpire eventuali responsabilità e per pro­
cedere alla immediata pubblicazione del piano.

Tenuto conto della particolare gravità del 
caso, gli interroganti chiedono lo svolgimento 
con urgenza ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore 
all’agricoltura e alle foreste.

FASINO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
potrei cominciare dalla fine e dire che il Co­
mitato regionale per la bonifica, da me appo­
sitamente convocato, ha approvato il Piano 
generale di bonifica del comprensorio del Sal­
so inferiore. Quindi, sotto questo profilo, si 
è arrivati all’espletamento completo dell’iter 
della pratica. Tuttavia, mi corre l’obbligo, 
rispondendo alla interrogazione che mi è sta­
ta presentata, di ricordare le fasi, per la ve­
rità lunghe, attraverso le quali è passata que­
sta pratica.

Con domanda del 15 gennaio 1951, il Con­
sorzio di bonifica del Salso inferiore presen­
tava agli organi tecnici il piano generale di 
bonifica per la estensione di circa 35 mila 
ettari, corredato dalle direttive della trasfor­
mazione fondiaria. Il Comitato tecnico-ammi­
nistrativo del Provveditorato alle opere pub­
bliche, dopo l’esame della pratica, il 20 no­
vembre 1953, esprimeva il parere che il Piano 
generale dovesse essere modificato ed integra­

to nella parte tecnica, cioè nei riguardi della 
sistemazione idraulica, della irrigazione, dello 
approvvigionamento idrico e della rete stra­
dale. Praticamente, era da rifare quasi per 
intero.

Il Consorzio del Salso inferiore, cui erano 
stati restituiti gli atti del piano generale, 
provvedeva alla sua rielaborazione, alle rela­
tive modifiche e alle integrazioni, secondo le 
raccomandazioni del Comitato tecnico-ammi­
nistrativo. Il nuovo .piano, ritenuto non con­
venientemente modificato, era ancora respinto 
dal Comitato tecnico-amministrativo con voto 
numero 32.537 del 30 ottobre del 1955, perchè 
le previsioni venissero estese al comprensorio 
consortile, quale sarebbe risultato dopo l ’am­
pliamento allora in corso. Il Consorzio del 
Salso, adempiute le formalità richieste, prov­
vide ad estendere le previsioni del piano alla 
superficie di 69.578 ettari che è quella con­
tenuta nella richiesta di ampliamento del com­
prensorio.

Con voto favorevole del 4 ottobre 1957, il 
Comitato tecnico-amministrativo, approvava 
il Piano generale di bonifica e lo inviava allo 
Assessorato per l’agricoltura e foreste. Il Co­
mitato regionale per la bonifica, nella seduta 
del 18 luglio 1961, fu del parere che la trat­
tazione era da rinviare, perchè non risultava 
approfondito l’esame per il- coordinamento 
delle direttive per la trasformazione fondia­
ria, previste nel piano in parola, con quelle 
già approvate, nelle medesime zone, a seguito 
della riforma agraria in Sicilia. Coordinate 
le direttive generali, già indicate nella legge 
di riforma agraria, con quelle contenute nel 
Piano generale di bonifica, il Comitato, nella 
sua ultima riunione di qualche mese fa, ha 
provveduto ad approvare definitivamente il 
piano stesso.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Scaturro per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

SCATURRO. Signor Presidente, noi abbia­
mo avuto qui una lettura scarna di dati, che, 
senza dubbio, non può soddisfare perchè nella 
interrogazione io chiedevo all’onorevole As­
sessore quali motivi abbiano potuto determi­
nare tale scandalosa situazione ed abbiano 
impedito, per oltre undici anni, l’adempimento 
di un preciso obbligo di legge; quali partico­
lari motivi abbiano impedito all’Assessorato
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di provvedere, in luogo di un consorzio even­
tualmente inadempiente, come è previsto nel 
citato articolo 7; quali provvedimenti intenda 
adottare per colpire eventuali responsabilità 
e procedere all’immediata pubblicazione del 
piano. Certo il piano, ora, nel novembre del 
1962, è stato approvato, però, onorevole As­
sessore, credo che la cosa che vada rilevata, 
così a prima vista, è che c’è, a mio giudizio, 
una precisa e cosciente responsabilità degli 
organi dirigenti del Consorzio di bonifica, ap­
punto perchè la legge stabilisce che entro — 
credo — il mese di maggio o giugno del 1951, 
il piano generale di bonifica avrebbe dovuto 
essere presentato e, quindi, pubblicato qual­
che anno dopo.

Non credo che ci vogliano veramente grandi 
sforzi per capire. Un Piano presentato nel 
gennaio 1951 dal Consorzio di bonifica, viene 
respinto nel 1953 dal Comitato tecnico-ammi­
nistrativo, viene riconsegnato dal Consorzio 
e nel 1957 viene respinto ancora una volta 
dal Comitato tecnico, in quanto quest’ultimo 
ritiene che le modifiche richieste al Consorzio 
di bonifica non erano state apportate. Chi so­
no stati i dirigenti di questo Consorzio di bo­
nifica, onorevole Assessore? Sono stati evi­
dentemente gli agrari, che dovevano eseguire 
ì piani particolari di trasformazione.

Onorevole Assessore, consideri, ad esempio, 
una cosa di questo genere: noi ci siamo occu­
pati, negli ultimi tempi, dell’assegnazione dei 
terreni della ditta Lumia Ignazio, in territorio 
di Licata e di Campobello di Licata. Ebbene, 
ad un certo momento, dopo undici anni, l ’As­
sessorato si trova nelle condizioni di non po­
ter discutere la trattenuta del sesto residuo 
di questa ditta perchè essa sostiene di non 
avere alcun obbligo al riguardo, dato che non 
è stato ancora pubblicato il piano generale di 
bonifica. La ditta, in sostanza, col pretesto che 
non è stato pubblicato il detto piano, ritiene 
che non può eseguire il piano particolare e, 
quindi, non può impegnarsi agli effetti della 
realizzazione anticipata per potere avere il 
diritto a trattenere il sesto residuo.

La mancanza di questo piano generale ha 
impedito, infatti, la realizzazione dei piani 
particolari con conseguenze gravissime non 
solo per il lavoro dei braccianti disoccupati, 
ma anche per l’agricoltura e per le trasfor­
mazioni. Quindi, ritengo, che questo fatto, sia 
assolutamente grave.

Resoconti, :f. 320

Ritengo, altresì, che lei, onorevole Assesso­
re, debba fare una indagine amministrativa 
nei confronti dei dirigenti del Consorzio e dei 
suoi funzionari per àcciarare, anche, se ci fos­
sero delle connivenze responsabili. Diversa- 
mente, potremmo essere indótti a pensare che 
un qualsiasi commissario di consorzio o un 
qualsiasi impiegato possa far sì che, per 
undici anni, un titolo intero della legge di 
riforma agraria, qual è il titolo primo, possa 
rimanere assolutamente, disapplicato e gli 
agrari rimangano tranquilli senza adempiere 
agli obblighi prescritti dalla legge.

Onorevole Assessore, questa è una questio­
ne scandalosa e grave; non mi posso dichia­
rare per nulla soddisfatto della sua risposta.

Mi propongo, anzi, di trasformare in inter­
pellanza questa interrogazione per consentire 
a Lei di approfondire tutta la situazione in 
modo che io possa eventualmente avere ulte­
riori elementi.

Nel concludere, non posso fare a meno di 
sottolineare che la mancanza di organi elet­
tivi’ democratici nei consorzi di bonifica è una 
delle condizioni che determina appunto que­
sto stato di cose. Da questa considerazione 
emerge, quindi, la necessità di democratiz­
zare tutti i consorzi di bonifica i quali deb­
bono' essere tolti dalle mani degli agrari e 
debbono, invece, essere affidati ai consorziati 
mediante libere e democratiche elezioni.

PRESIDENTE. Si passa alla interrogazione 
numero 926 degli onorevoli Genovese e Cal­
deraro all’Assessore ai l’agricoltura, alla bo­
nifica, alle foreste, ai rimboschimenti ed alla 
economia montana, all’Assessore alle finanze 
e al demanio, « per conoscere quali misure 
intendano adottare per venire incontro agli 
agricoltori che hanno avuto danneggiato o di­
strutto il proprio raccolto, prima dalle gelate, 
poi da lunghi periodi di siccità ed, infine, da 
fortissima grandinata che ha interamente di­
strutto il raccolto del grano nei comuni di 
Frizzi, Corleone, Campofelice di Fitalia, Mez­
zo j.uso e Vicari, nella giornata di sabato 23 
giugno 1962 ».

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Assessore 
all’agricoltura e alle foreste.

FASINO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. In riferimento al contenuto della in­
terrogazione faccio presente che, non appena 
a conoscenza delle avversità atmosferiche ve-

( 100)
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rifìcatési nei territori di Prizzi, Corleone, 
Campofelice, Mezzoiuso e Vicari, l’Assesso­
rato ha disposto gli opportuni accertamenti 
dei danni causati alle colture.

Per quanto concerne la perdita del prodotto, 
è da osservare che, in atto, non esiste alcuna 
disposizioni legislativa che consenta la possi­
bilità di andare incontro alle necessità dei 
danneggiati. D ’altra parte, poiché i danni la­
mentati sono stati causati da grandinate, gli 
agricoltori avrebbero dovuto fare tempesti­
vamente ricorso al mezzo assicurativo.

Per quanto attiene, invece, ai danni deri­
vanti da precedenti periodi di siccità o da 
eventi meteorici, mentre è da ricordare la 
impossibilità di intervenire per mancanza di 
specifica voce di bilancio, da parte dell’As­
sessorato è stato interessato il competente 
Ministero per la integrale aplicazione della 
legge 21 luglio 1960, numero 739, relativa ai 
danni in agricoltura.

Infine, è da precisare che nulla vieta agli 
agricoltori, singoli o associati, di fare ricorso 
e alle agevolazioni creditizie, ove ricorrano 
i termini di cui all’articolo 2 della legge 5 
luglio 1928, numero 1760, e alle provvidenze 
della legge 2 luglio 1961, numero 454.

Concludo, segnalando che il Governo re­
gionale ha da tempo presentato uno schema 
di disegno di legge tendente appunto a venire 
incontro alle esigenze dei coltivatori diretti 
ed agricoltori danneggiati. L ’Assemblea ne ha 
iniziato la discussione, ma ancora, non l’ha 
portata a termine.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Genovese per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

GENOVESE. Con le assicurazioni date dal­
l’onorevole Assessore, ritengo che gli interro­
ganti possiamo dichiararci soddisfatti anche 
se invitiamo l’Assessore a sollecitare i com­
petenti uffici perchè vengano redatti al più 
presto gli accertamenti dei danni in maniera 
da consentire agli agricoltori la possibilità di 
beneficiare delle provvidenze previste dalla 
legge del 1961 alla quale l’Assessore stesso si 
è richiamato.

PRESIDENTE. Si passa alla interrogazione 
numero 927 dell’onorevole Crescimanno. Poi­
ché l’Assessore supplente alle foreste non è

presente, lo svolgimento della interrogazione 
è rinviato.

Si passa alla interrogazione numero 952 
dell’onorevole Grammatico. Poiché lo stesso 
non è in Aula, la interrogazione s’intende ri­
tirata.

Parimenti ritirata s’intende l’interrogazione 
numero 993 dello stesso onorevole Gramma­
tico.

Abbiamo esaurite le interrogazioni concer­
nenti la rubrica dell’agricoltura; Si passa a 
quelle relative alla rubrica « Finanze » dato 
che è presente l’onorevole Assessore D’Antoni. 
Si inizia dalla interrogazione numero 962 del­
l’onorevole Franchina. Poiché lo stesso non 
è presente, l’interrogazione s’intende ritirata.

Si passa alla interrogazione numero 982 
dell’onorevole Bombonati. Poiché lo stesso 
non è in Aula, l’interrogazione s’intende ri­
tirata.

Non vi sono altre interrogazioni riguardanti 
la rubrica « Finanze ».

Si passa alle interrogazioni riguardanti la 
rubrica « Enti locali ».

Si inizia dall’interrogazione numero 835 
dell’onorevole Cipolla all’Assessore all’ammi­
nistrazione civile e alla solidarietà sociale, 
all’Assessore agli affari economici e alla Pre­
sidenza per lo sviluppo economico, « per co­
noscere:

1) per quali motivi non ha avuto corso la 
inchiesta deliberata dall’allora Assessore agli 
enti locali, onorevole Lentini, a carico dello 
Assessorato per i lavori pubblici del comune 
di Palermo;

2) se non ritengono opportuno, sulla base 
del dibattito parlamentare svoltosi a propo­
sito della deliberazione del consiglio comunale 
di Palermo in materia di piano regolatore, e 
delle successive dichiarazioni dell’onorevole 
Napoli alla stampa e della presa di posizione 
del Sindaco di Palermo, effettuare una ri­
gorosa inchiesta sull’operato dell’Assessorato 
per i lavori pubblici del comune di Palermo ».

Sullo stesso argomento abbiamo la mozione 
numero 84 dell’onorevole Cipolla. Ha facoltà 
di parlare l’Assessore agli enti locali per ri­
spondere all’interrogazione.

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Ono­
revole Presidente e onorevoli interroganti e 
firmatari della mozione, volevo comunicare 
all’Assemblea che, con riferimento alla mo­
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zione presentata dall’onorevole Cipolla e da 
altri, l’Assessorato agli enti locali ha disposto 
una ispezione al comune di Palermo al fine 
di esaminare e valutare i fatti denunziati 
Naturalmente, essendo necessarie valutazioni 
di carattere tecnico, amministrativo e giuri­
dico, l’Ispettore ha chiesto un congruo perio­
do di tempo per esaminare quanto gli è stato 
sottoposto. dall’Assessorato. Non appena il fun­
zionario incaricato di questi accertamenti mi 
fornirà gli elementi di giudizio, darò tutti quei 
chiarimenti che i firmatari della mozione de­
siderano.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Cipolla per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

CIPOLLA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, la comunicazione dell’onorevole Asses­
sore circa la nomina di un ispettore per svol­
gere una inchiesta amministrativa al comune 
di Palermo, viene incontro parzialmente a 
quanto la mozione richiedeva. Anzitutto vor­
remmo conoscere il nominativo dell’ispettore 
in modo che lo possa conoscere anche l’opinio­
ne pubblica. Dobbiamo, poi, pregare l’onore­
vole Assessore di pervenire rapidamente alla 
conclusione dell’inchiesta, e perchè non pos­
siamo trascinare a lungo, in Assemblea, la di­
scussione di questa mozione e perchè c’è tutto 
un insieme di fatti che attengono a vari aspetti 
della vita amministrativa del comune di Pa­
lermo che debbono essere chiariti al più pre­
sto possibile e su cui i presentatori della mo­
zione debbono pronunziarsi.

PRESIDENTE. La mozione non è stata 
trattata. Lei si riferisca soltanto alla interro­
gazione e alle conclusioni alle quali è perve­
nuto l ’onorevole Assessore.

CIPOLLA. Io sono il primo firmatario della 
mozione e firmatario anche della interroga­
zione. Normalmente, nella prassi di questa 
Assemblea, si procede all’abbinamento e sic­
come la mozione è pure all’ordine del giorno, 
si potrebbe discutere.

Credo che sulla mozione l’Assessore farà 
la stessa richiesta che ha fatto per l’interro­
gazione, tanto più che nella mozione sono po­
sti numerosi argomenti con una elencazione 
che va dalla lettera a) alla lettera f).

Vorrei fare un solo esempio: il piano rego­
latore prevede, nel quartiere di via Brigata 
Verona, la costruzione di una scuola. In quel­
la zona, in atto, vi è una scuola in cui si fanno 
tre turni per i bambini delle scuole elementari. 
Ebbene, al posto dove il piano regolatore pre­
vede la - scuola, si sta realizzando la costru­
zione di uno dei soliti palazzi. Il che significa 
che tutti i bambini di quella zona saranno 
condannati a fare due - tre chilometri in più 
di strada per andare ad una fantomatica scuo­
la che non si sa ancora dove si dovrà fare.

Questa è una delle tante cose che succedono 
tutti i giorni. Qual è la posizione, in atto della 
Amministrazione comunale di Palermo? Mol­
to semplice: poiché non c’è più la legge di 
salvaguardia e il decreto che approva il piano 
regolatore non è stato ancora registrato alla 
Corte dei Conti, tutta la situazione al riguar­
do è affidata esclusivamente al senso di re­
sponsabilità del Sindaco Lima e dell’Assessore 
Ciancimino. Ne consegue che la facoltà circa 
il rilascio delle licenze di costruzione è vera­
mente arbitraria.

Onorevole Assessore, noi consentiamo ad 
un rinvio della discussione della mozione ad 
una sola condizione: che il Governo prenda 
l’impegno di ordinare alla Corte dei Conti la 
registrazione con riserva del decreto che ap­
prova il piano regolatore. Io non voglio rac­
cogliere le voci secondo le quali si subordina 
l’approvazione del bilancio e della legge del­
l’Ente chimico minerario alla registrazione 
del piano regolatore, però sostengo che l ’isti­
tuto della registrazione con riserva di prov­
vedimenti che la Corte dei Conti non vuole 
effettuare, è un istituto che si attiene perfet­
tamente al nostro caso. Cioè, in quei casi in 
cui il potere amministrativo si trova davanti 
ad impellenti necessità di rendere operanti 
determinati porvvedimenti, chiede alla Corte 
dei Conti la registrazione con riserva di tali 
atti, dandone ufficialmente notizia al Parla­
mento. Questo, ovviamente, è il caso più 
chiaro e più palese della registrazione con 
riserva.

E’ necessario sottolineare che a questo pia­
no regolatore è impegnato direttamente il 
Governo D’Angelo che allora lo ha firmato, 
ed anche il Vice Presidente della Regione, 
onorevole Corallo, che in quel tempo ha con­
vocato il Comitato esecutivo della Commissio­
ne regionale di urbanistica.
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Vorrei anche ricordare i profondi contrasti 
che si manifestarono, proprio per il piano re­
golatore, in occasione di una riunione, a cui 
casualmente assistetti, tenuta da tecnici na­
zionali dell’urbanistica e da quelli del co­
mune di Palermo. Questi ultimi tentarono, in 
tutti i modi, ma' inutilmente, di difendere lo 
operato del comune di Palermo.

Quindi, onorevole Assessore, è necessario 
agire al più presto perchè si ponga fine ad 
una grave situazione di disagio e di incertezza 
che è pregiudizievole per l’interesse generale 
della città di Palermo.

Per tutte queste considerazioni, noi presen­
tatori della mozione, diciamo: se il Governo 
chiede un rinvio di 15 giorni, siamo disposti 
ad accordarlo, a condizione che ci dia la ga­
ranzia della registrazione con riserva del 
piano regolatore.

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Sulla interrogazione?

CIPOLLA. Non abbiamo abbinata la di­
scussione?

PRESIDENTE. La discussione della mozio­
ne numero 84 è stata accantonata all’inizio 
della seduta per assenza dell’Assessore, anzi 
degli Assessori competenti. Nè. peraltro, era 
presente il Presidente della Regione che 
avrebbe potuto trattare la mozione che in­
volge la competenza di più Assessorati. Ella, 
onorevole Cipolla, ha parlato in sede di svol­
gimento di interrogazione ed ha ritenuto di 
esprimere il suo pensiero anche in ordine alla 
mozione, peraltro anch’essa all’ordine del gior­
no. Ed io le ho dato la possibilità di parlare. 
Adesso l’Assessore può rispondere solo per 
la parte che compete al suo Assessorato.

CIPOLLA. Allora aspettiamo che venga il 
Presidente della Regione.

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Ono­
revole Presidente, debbo comunicare che, sal­

vo gli ulteriori sviluppi, sono stato incaricato, 
da parte del Governo, a trattare la mozione, 
oltre l’interrogazione a me diretta.

PRESIDENTE. Questo lei lo sta comuni­
cando soltanto adesso.

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Deb­
bo preliminarmente chiarire che, allorquando 
nelle scorse settimane sì discusse la mozione, 
fui io stesso a chiedere di effettuare una ispe­
zione al comune di Palermo, e ciò anche allo - 
scopo di avere idonei ed utili elementi per 
dare una esauriente risposta.

Circa la richiesta dell’onorevole Cipolla re­
lativa all’impegno da parte mia di ordinare 
la registrazione con riserva dalla Corte dei 
Conti del decreto che approva il piano rego­
latore della città di Palermo, non posso dare 
in questo momento un’assicurazione precisa 
senza prima aver sottoposto l ’argomento in 
Giunta di Governo: Com’è noto,* infatti, la 
registrazione con riserva — per legge — viene 
ordinata a seguito ad una apposita delibera­
zione della Giunta di Governo.

CIPOLLA. Diamo al Governo il tempo di 
prendere questa deliberazione.

PRESIDENTE. L ’onorevole interrogante le 
è venuto incontro nel senso che accorda 
tutto il tempo necessario a lei e alla Giunta 
di Governo ner potere eventualmente deli­
berare. Quindi, possiamo essere d’accordo per 
un breve rinvio.

. CIPOLLA. Un breve rinvio di due giorni.

DI BENEDETTO. Si. è parlato dell’interro­
gazione o della mozione?

.PRESIDENTE. Dalla interrogazione siamo 
passati alla mozione, perchè abbiamo appreso 
che l’Assessore era stato delegato a rispon­
dere anche in merito alla mozione.

CIPOLLA. Di solito, quando ci sono inter­
rogazioni e interpellanze che attengono allo 
stesso argomento, si trattano unitariamente.

PRESIDENTE. Vengono abbinate. Esatto. 
Ma soltanto ora l ’Assessore ci ha comunicato 
che egli era stato incaricato di trattare la
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mozione. Credo d’essere stato chiaro. Adesso 
mettiamoci d’accordo sul termine. A quando, 
onorevole Cipolla? Dieci giorni, sette giorni?

CIPOLLA. Cosa propone l’onorevole Coni­
glio?

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Sot­
toporrò l’argomento alla prima riunione di 
Giunta di Governo, che avverrà a giorni.

CIPOLLA. Lunedì, va bene?

CONIGLIO. Assessore agli enti locali. Lu­
nedì potremo dare comunicazione in merito 
alla decisione della Giunta di Governo, ma 
non possiamo assicurare di potere fornire al­
tri elementi.

PRESIDENTE. Allora resta abbinata la in­
terrogazione alla mozione.

CRESCI MAN N O. Oh!

PRESIDENTE. Soltanto ora possiamo sta­
bilirlo, perchè proprio ora abbiamo avuto la 
comunicazione dell’Assessore. Per il rinvio di 
questa mozione a lunedì prossimo siamo d’ac­
cordo, onorevole Assessore?

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Sì.

' PRESIDENTE. Così rimane stabilito.
Si passa alla interrogazione nùmero 848 

dell’onorevole Grammatico. Poiché lo stesso 
non è presente, l’interrogazione s’intende ri­
tirata.

Si passa alla interrogazione numero 855 
degli onorevoli Santangelo e Marraro. Poiché 
gli stessi non sono in Aula, ,l ’interrogazione 
s’intende ritirata.

Si .passa alla interrogazione numero 876 
degli onorevoli Pancomo ed altri al Presidente 
della Regione, all’Assessore all’amministra­
zione civile e alla solidarietà sociale « per co­
noscere quali provvedimenti intenda adottare 
in ordine al fatto gravissimo che la Commis­
sione di controllo di Agrigento ostinata- 
mente respinge le delibere degli enti locali — 
Comuni e Provincia — che estendono al per­
sonale degli stessi i benefici della legge re­
gionale 9 marzo 1962, numero 9,

Gli interroganti fanno rilevare che tale at­
teggiamento — che, peraltro, provoca negli 
interessati vivo malcontento — apertamente 
contrasta con deliberati della Commissione 
provinciale di controllo di Siracusa favorevoli 
alla estensione della legge citata al personale 
degli enti locali ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore.

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Ono­
revole Presidente, onorevoli colleghi, l’inter­
rogazione numero 876 è relativa alla Com­
missione provinciale di controllo di Agrigento. 
Con questa interrogazione gli onorevoli inter­
roganti si lamentano del comportamento ne­
gativo della detta Commissione in ordine alle 
delibere sottoposte, concernenti la concessione 
dell’assegno integrativo ai dipendenti comu­
nali, per cui parecchie deliberazioni dei comu­
ni della provincia di Agrigento non vengono 
vistate e, quindi, sono dichiarate illegittime.

Come gli onorevoli interroganti sanno, su 
iniziativa dell’Assessorato agli enti locali, è 
stata istituita una commissione paritetica dì 
rappresentanti degli enti locali — Comuni e 
Province — e di rapresentanti dei dipendenti 
comunali al fine di trovare un accordo rela­
tivamente al trattamento economico del per­
sonale degli enti locali.

La Commissione ha tenuto parecchie se­
dute e, dopo avere accolto le esigenze pro­
spettate dai rappresentanti dei dipendenti 
comunali è provinciali, ha già elaborato un 
accordo di massima, concernente i migliora­
menti economici. Di ciò è stata data comuni­
cazione agli enti locali interessati ed anche, 
per conoscenza, alle Commissioni provinciali 
di controllo, le quali si sono attenute — credo, 
recentemente, anche quella di Agrigento — a 
quanto previsto dal suddetto accordo. A que­
sto proposito ho richiamato le Commissioni 
provinciali di controllo sulla opportunità di 
un esame di dette deliberazioni alla luce del­
l ’accordo raggiunto. Debbo sottolineare che 
al riguardo non mi è pervenuta alcuna segna­
lazione circa eventuali inadempienze da parte 
delle Commissioni provinciali di controllo.

Comunico, infine, agli onorevoli interrogan­
ti che la Commissione, di cui ho parlato, con­
tinua a lavorare per redigere le tabelle di 
massima, a seconda la classe dei comuni.

Nel concludere, faccio presente che l’Am­
ministrazione regionale, pur non essendo di­
rettamente interessata, perchè la controversia
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riguarda gli enti locali e i loro dipendenti, ha 
svolto una profìcua opera di conciliazione tra 
le parti in contesa.

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare l ’ono­
revole Scaturro per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

SCATURRO. Signor Presidente, i fatti la­
mentati nella interrogazione sono stati seguiti 
da vicino dal collega Rancamo, al quale riferirò 
la risposta data dall’onorevole Assessore.

Nel riservarmi, pertanto, di concordare col 
collega Rancamo l ’eventuale soddisfazione o 
meno, prendo atto, in questa sede, delle co­
municazioni fatte dall’onorevole Assessore. 
Ritengo utile, tuttavia, un intervento diretto 
dell’Assessorato per accertare se effettivamen­
te la Commissione provinciale di controllo di 
Agrigento si è uniformata alla deliberazione 
adottata dalla Comissione paritetica.

PRESIDENTE. Si passa alla interrogazione 
numero 879 dell’onorevole Cortese. Ha facoltà 
di parlare l’onorevole Assessore.

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Cre­
do che l’interrogazione sia superata — e sarà 
a conoscenza anche dell’onorevole Cortese — 
perchè, in seguito a sollecitazioni da parte 
dell’Assessorato, è stato convocato il Consiglio 
comunale di S. Caterina.

PRESIDENTE. E’ considerata superata.
Si passa alla interrogazione numero 893. 

E’ rinviata perchè è a mia firma.
Si passa alla interrogazione numero 909 

dell’onorevole Cortese.

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore.

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Ono­
revole Presidente, debbo comunicare che le 
interrogazioni riguardanti gli Enti comunali 
di assistenza, poiché i prefetti hanno tuttavia, 
per mancanza delle apposite norme di attua­
zione, il controllo sugli enti stessi, saranno 
trattate dal Presidente della Regione. Credo 
che una comunicazione in tal senso sia stata

fatta dal Presidente della Regione alla Presi­
denza dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Poiché deve rispondere il 
Presidente della Regione, il quale non è pre­
sente, lo svolgimento dell’interrogazione è 
rinviato.

Si passa all’interrogazione numero 914 de­
gli onorevoli Pancamo ed altri, all’Assessore 
all’amministrazione civile e alla solidarietà 
sociale, «per sapere se è a conoscenza della 
situazione anormale del consorzio del Voltano 
(Agrigento), il cui consiglio di amministra­
zione, scaduto ormai da molti anni, non vie­
ne rinnovato.

La anormalità di tale situazione è aggravata 
dal fatto che il Consiglio .di amministrazione 
del consorzio, malgrado decaduto, ha interpo­
lato, nello statuto originario, al punto da sna­
turarlo profondamente, nuove norme, mal­
grado ogni innovazione statutaria sia di com­
petenza dei Consigli comunali dei comuni con­
sorziati.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di sapere 
in quale modo l ’Assessore all’amministrazione 
civile vorrà intervenire per annullare le nor­
me statutarie illegalmente inserite nello sta­
tuto e per fissare un preciso termine, per la 
rinnovazione del Consiglio di amministrazio­
ne del Voltano, che, invece di provvedere di 
acqua i paesi consorziati, è in trattative con 
la Montecatini per alienare in suo favore le 
apparecchiature, frutto di tanti sacrifici dei 
comuni interessati ».

PRESIDENTE. Onorevole Scaturro, come 
ha detto? Superata?

SCATURRO. No, a meno che l’Assessore 
non ci dica di avere convocato le elezioni delle 
cariche per la costituzione del Consiglio di 
amministrazione del Voltano.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore.

CONIGLIO, Assessore agli enti pocali. In 
ordine al problema posto dagli onorevoli in­
terroganti, posso assicurare che, per quanto 
mi risulta, è intenzione degli attuali ammini­
stratori di procedere, al più presto, alla con­
vocazione dell’assemblea per il rinnovo delle 
cariche. Nessuna richiesta, però, in tal senso
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è stata effettuata, a termini dello statuto del 
Consorzio, da parte dei comuni consorziati. 
Debbo aggiungere che, per quanto chiesto da­
gli onorevoli interroganti, la legge detta una 
precisa procedura da svolgere alla quale, pe­
raltro, i comuni- consorziati non si sono at­
tenuti. Comunque, l ’Assessorato, non appena 
avuto sentore di questa interrogazione, ha 
sollecitato il rinnovo delle cariche sociali.

In ordine, poi, alle modifiche dello statuto 
cui accennano gli onorevoli interroganti, devo 
precisare che nessuna modifica dello statuto 
del Consorzio è stata finora effettuata non 
essendo pervenuti gli atti relativi all’esame 
dell’Assessorato. Fin d’ora, però, posso assi­
curare che non mancherò di tenere presente 
la preoccupazione, che non venga snaturato 
— come dicono gli onorevoli interroganti — 
lo statuto originario del Consorzio.

Mi risulta che è all’esame della Commis­
sione provinciale di controllo di Agrigento una 
deliberazione del Consorzio stesso, in data 8 
ottobre ultimo scorso, con la quale vennero 
emanate alcune norme di interpretazione del­
l’articolo 16 dello statuto, che riguarda il cri­
terio di distribuzione delle acque tra i comuni 
consorziati.

Presidenza del Vice Presidente 
COLAJANNI

Circa il terzo problema sollevato dall’in­
terrogazione, devo dire che le trattative tra il 
Consorzio e la società Akragas formano og­
getto di una altra deliberazione del Consorzio 
parimenti adottata in data 8 luglio. Non si 
tratta, però, di alienare le apparecchiature del 
Consorzio in favore della Montecatini, bensì 
di consentire alla società Akragas di impian­
tare, a proprie spese e sotto la sorveglianza 
del Consorzio, una condotta d’acqua tra il par­
titore e il serbatoio di Agrigento. In sostanza, 
ì’Akragas otterrebbe dal Consorzio una ero­
gazione di acqua, in misura pari a quella di 
proprietà della stessa società, che verrebbe 
immessa in un altro punto della rete di pro­
prietà del Consorzio.

Per accertare esattamente che non si sia 
arrecato danno ai comuni consorziati, la Com­
missione provinciale di controllo ha ritenuto, 
poiché entrambe le deliberazioni debbono es­
sere sottoposte ad una valutazione di carat­
tere tecnico, di richiedere il parere del Genio

civile, onde esprimere un più fondato giudizio 
sulla loro legittimità.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Scaturro, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

SCATURRO. Onorevole Presidente, anche 
questa volta mi trovo nelle identiche condi­
zioni della precedente interrogazione. Infatti, 
gli inconvenienti lamentati sono stati consta­
tati dal collega Pancamo, al quale riferirò la 
risposta data dall’Assessore, che non mi sem­
bra soddisfacente, ma, direi, interlocutoria. 
Per quanto attiene alle trattative tra il Con­
sorzio e la Montecatini, posso dire, senza 
entrare nel merito, che ho sentito delle vive 
lamentele da parte dei comuni interessati. 
Per questo motivo, invito l’onorevole Asses­
sore a volere approfondire la questione che 
è veramente urgente.

In ordine, poi, alla mancata elezione delle 
cariche sociali del Consorzio, non penso che 
ciò sia da addebitare ai comuni, ma all’ostinato 
rifiuto del Presidente del Consorzio, il quale 
non intende adempiere ai suoi precisi doveri. 
D’altra parte, l ’Assessore non ha comunicato 
di avere invitato il Presidente del Consorzio 
ad indire al più presto le elezioni.

PRESIDENTE. Quindi, è soddisfatto solo 
parzialmente?

SCATURRO. Molto parzialmente.

PRESIDENTE. Si passa all’interrogazione 
numero 928 dell’onorevole Crescimanno allo 
Assessore airamministrazione civile ed alla 
solidarietà sociale, « per conoscere se sia a co­
noscenza della grave crisi che incombe sulla 
amministrazione comunale di Roccamena; cri­
si, questa, che rimonta al 6 novembre 1960, 
dalle avvenute elezioni amministrative.

Se, di fronte a quanto denunziato sulla 
stampa e precisamente:

a) che da quattro mesi gli impiegati comu­
nali non percepiscono lo stipendio;

b) che da un mese i dipendenti comunali 
sono in ìsciopero;

c) che il Comune ha chiuso i battenti, sot­
traendosi così ai servizi più impellenti della 
cittadinanza;
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d) che tale stato di anarchia ha turbato la 
opinione pubblica;

non ritenga doveroso intervenire per nor­
malizzare una sì grave inammissibile situa­
zione.

L ’interrogante chiede, infine, quali accorgi­
menti intenda adottare per rendere funzio­
nante il Comune di Roccamena ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore.

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. In 
ordine a quanto viene denunziato con la pre­
sente interrogazione, devo precisare che la 
grave crisi in cui è venuto a trovarsi il comu­
ne di Roccamena ha origine nelle disagiate 
condizioni economiche in cui, da tempo, .si di­
battono le finanze di quella amministrazione. 
Tale crisi, peraltro, è stata resa più grave — 
come è noto — dallo sciopero effettuato, per 
lungo periodo di tempo, dagli impiegati co­
munali, a causa del mancato pagamento degli 
stipendi e, ciò, nonostante fossero state effet­
tuate dalla amministrazione regionale delle 
anticipazioni per un ammontare complessivo 
di ben 16.840.700 lire. Di fronte ad una tale 
situazione e nella impossibilità, da parte de­
gli amministratori, di risolvere la crisi, con 
decreto assessoriale del 24 ottobre 1962, a se­
guito delle intervenute dimissioni di 10 con­
siglieri, ho nominato un commissario per la 
gestione straordinaria del Comune, nella per­
sona di un funzionario dell’Assessorato, cui 
sono preposto. Al riguardo preciso, che sono 
stati svolti opportuni interventi presso l’am­
ministrazione del bilancio per una ulteriore 
anticipazione, nelle more deUla contrazione, 
da parte del commissario, di un mutuo ordi­
nario che possa consentire di giungere al più 
presto ad una completa normalizzazione del­
la vita amministrativa del Comune di Rocca- 
mena.

CRESCIMANNO. In che data è stato nomi­
nato il commissario ?

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Il 
24 ottobre 1962.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Crescimanno, per dichiarare se si ri­
tiene soddisfatto.

CRESCIMANNO. Onorevole Presidente e 
onorevoli colleghi, la mia interrogazione è

sorta in seguito ad una lettera aperta pubbli­
cata sul « Giornale di Sicilia » a firma di un 
insegnante di Roccamena, un certo Comaianni, 
che non conosco, il quale denunciava che, dal 
6 novembre 1960, nell’Amministrazione comu­
nale di Roccamena,. non si pagavano gli sti­
pendi agli impiegati comunali, ed il munici­
pio era chiuso. Data la gravità eccezionale del­
la situazione, ho sentito il dovere di interro­
gare l’Assessore per un provvedimento ur­
gente.

Devo, per una parte, dichiararmi soddisfat­
to perchè-l’Assessore ha nominato il commis­
sario, ma devo dire, altresì, che l ’Assessore ha 
perduto molto tempo nel fare ciò.

La mia interrogazione non si limitava sol­
tanto a richiedere provvedimenti drastici, co­
me quello di una gestione commissariale, ma, 
era volta a conoscere come s’intende elimi­
nare questa grave situazione.

Nella qualità di consigliere comunale di 
Palermo e di deputato regionale, desidero co­
noscere quali sono i compiti dell’Assessore 
agli Enti locali di fronte ad una tale precaria 
situazione. Il commissario, quando si recherà 
a Roccamena, raccoglierà ovviamente, una si­
tuazione fallimentare.

Si apriranno, forse, le porte del Comune, 
ma non sì risolverà il problema importante 
che è quello di un Comune che non assolve i 
suoi inderogabili servizi, cioè, soprattutto, i 
servizi igienici — migliaia di mosche, nel 
periodo estivo, infestavano il paese, così si 
legge nella lettera dell’insegnante — ed inol­
tre il mancato pagamento degli stipendi agli 
impiegati, i quali, non andavano in ufficio.

Onorevole Assessore, noi siamo in un paese 
civile e abbiamo il dovere di prevenire simili 
carenze da parte delle pubbliche amministra­
zioni. A me dispiace che si debba polemizza­
re su un argomento del genere, perchè vorrei 
che nessuno si rivolgesse alla stampa per de­
nunziare l’assenza del Governo a tutela della 
pubblica amministrazione. Per rispetto allo 
Ente Regione e a Lei, onorevole Assessore, io 
non leggo la lettera dell’insegnante Comaian­
ni anche perchè sono sicuro che lei, a ,suo 
tempo l ’avrà letta.

Debbo esprimere il mio vivo rincrescimen­
to per il notevole ed ingiustificato ritardo nel 
provvedere alla nomina del commissario. Nel 
riservarmi, onorevole Assessore, di parlare 
esaurientemente della situazione degli enti
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locali in sede di discussione del bilancio, de­
vo dirle che è assolutamente inammissibile 
che per la nomina del commissario siano pas­
sati ben quattro mesi.

CONIGLIO, Assessore agì' enti locali. Oc­
corre il preventivo parere del Consiglio di 
giustizia amministrativa per nominare il 
commissario. Non è un atto discrezionale del­
l’Assessore. Anzi si è provveduto con la mag­
giore possibile celerità.

CRESCIMANNO. Veda onorevole Assesso­
re, non mi sentirei a posto con la coscienza 
se dovessi dichiararmi soddisfatto per il prov­
vedimento da lei testé annunziato, di nomina 
del Commissario, in quanto la nomina è av­
venuta dopo 4 mesi delle gravi carenze che 
affliggono il Comune di Roccamena. E’ que­
stione, onorevole Assessore, di sensibilità po­
litica ed amministrativa che nel caso in esa­
me non c’è stata; è mancato ì ’intervento tem­
pestivo, come s’imponeva, e per di più nulla 
in concreto è stato fatto per normalizzare il 
dissesto del Comune di Roccamena.

Mi consento di affermare che la soluzione 
di tutti questi problemi è demandata all’ono­
revole Assessore Coniglio che è responsabile 
- dell’andamento di tutti gli Enti locali della 
Sicilia.

Onorevole Assessore, se lei non è in condi­
zioni di provvedere direttamente si avvalga 
almeno della legge nazionale relativa alla si­
stemazione dei bilanci degli Enti locali. E’ ur­
gente che lei provveda al più presto possibile. 
Desidererei poi conoscere la relazione che è 
stata presentata riguardo al Commissario di ■ 
Roccamena e che ritengo sia stata da lei esa­
minata.

Concludo, con la convinzione che in questa 
delicata materia: tutela degli Enti locali, si 
faccia poco. In prosieguo di tempo le chiede­
rò ulteriori notizie sull’argomento in discus­
sione.

PRESIDENTE. E’ soddisfatto?

CRESCIMANNO. Insoddisfatto. Soddisfat­
to soltanto per la nomina del commissario.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento di 
interpellanze. S’inizia da quelle riguardanti la 
rubrica « Enti locali ».

Prima nell’ordine è la interpellanza numero 
295 degli onorevoli Pancamo ed altri.

SCATURRO. Superata.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Si passa 
alla interpellanza numero 307 dell’onorevole 
Carnazzza. Poiché lo stesso non è in Aula, la 
interpellanza s’intende ritirata.

Si passa alla interpellanza numero 325 del­
l ’onorevole Grimaldi. Poiché lo stesso non è 
presente, l’interpellanza s’intende ritirata.

Si passa alla interpellanza numero 328 degli 
onorevoli Prestipino ed altri.

SCATURRO. E’ superata. Soltanto vorrei 
raccomandare all’onorevole Assessore di pre­
sentare subito la legge.

PRESIDENTE. E’ superata. Si passa alla 
interpellanza numero 349 degli onorevoli Gri­
maldi ed altri. Poiché gli stessi non sono pre­
senti, l ’interpellanza si intende ritirata.

Si passa alla interpellanza numero 357 del­
l ’onorevole Cortese. Questa mi pare superata. 
Anche se non è presente l’interpellante, pos­
siamo considerarla superata.

Si passa alla interpellanza numero 358 del­
l’onorevole Cortese. Anche questa è superata.

Parimenti superata è l’interpellanza nume­
ro 359 dell’onorevole Cortese.

Si passa alla interpellanza numero 378 del­
l’onorevole Franchina. Poiché lo stesso non è 
presente, l ’interpellanza s’intende ritirata.

Sì passa alla interpellanza numero 380 del­
l’onorevole Cortese. Risponde il Presidente 
della Regione ?

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Mi 
pare che sia nella rubrica delle interpellanze 
rivolte alla Presidenza.

PRESIDENTE. Sì, ma è diretta anche alla 
amministrazione civile.

CONIGLIO, Assessore agli enti locali Tut­
te le interrogazioni ed interpellanze che ab­
biano riferimento all’ordine pubblico sono 
trattate dal Presidente della Regione.

PRESIDENTE. Va bene, Si passa alla in­
terpellanza numero 381 dell’onorevole Cortese 
all’Assessore aU’amministrazione civile e al­
la solidarietà sociale, « per conoscere quali
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iniziative intenda prendere perchè la Commis­
sione provinciale di controllo di Caltani sset­
ta abbia a provvedere in merito ad un ricorso 
presentato nel novembre del 1961 contro ben 
11 consiglieri comunali di Niscemi, che risul­
tano morosi nel pagamento delle tasse locali, 
e che pertanto dovrebbero essere dichiarati 
decaduti; ciò in osservanza della legge e in 
considerazizone del fatto che la stessa C.P.C. 
di Caltanissetta, in casi analoghi verificatisi in 
comuni retti da amministrazioni di sinistra, si 
è dimostrata particolarmente solerte a richia­
mare i consiglieri comunali alla osservanza 
della legge. »

,Ha facoltà di parlare l’onorevole Cortese.

CORTESE. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha 
facoltà di parlare.

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Ono­
revole Presidente, onorevoli colleghi, con ri­
ferimento alla interpellanza numero 381 del­
l’onorevole Cortese, relativa ai consiglieri co­
munali di Niscemi, posso dare le seguenti in­
formazioni. Viene chiesto, in sostanza, un in­
tervento presso la Commissione provinciale 
di controllo di Caltanissetta per indurla a trat­
tare un ricorso, il cui esame esula dalla sua 
competenza.

Ed invero, a norma delle vigenti disposi­
zioni di legge in materia elettorale, il ricorso, 
inteso ad ottenere la dichiarazione di deca­
denza dei consiglieri comunali, perchè rite­
nuti ineleggibili per morosità verso il Comu­
ne, ha il carattere giurisdizionale e, quindi, 
deve essere proposto in prima istanza al Con­
siglio comunale, in sede giurisdizionale e, in 
seconda istanza alla Giunta provinciale am­
ministrativa. Del resto, risulta che lo stesso 
ricorso è stato successivamente presentato 
nella suddetta sede del Consiglio comunale, il 
quale nella seduta del 22 ottobre, ha dichia­
rato ineleggibili i detti consiglieri comunali. 
Come è noto, gli interessati possono, ora; ri­
correre, avverso la decisione del Consiglio co­
munale, alla Giunta provinciale amministra­
tiva, in sede giurisdizionale.

In merito agli interventi sostitutivi della 
Commissione provinciale di controllo di Cal­
tanissetta, in casi analoghi — secondo l’affer­
mazione dell’interpellante — ciò avrà potuto 
verificarsi, ma soltanto nell’esame delle deli­

berazioni della prima riunione del Consiglio 
comunale e con riferimento alla convalida de­
gli eletti appunto perchè la prima riunione 
del Consiglio comunale, relativa alla conva­
lida degli eletti, ha carattere amministrativo 
e, quindi, eventuali gradi di giurisdizione' — 
diciamo, così, con termini impropri — sono 
la Commissione provinciale di controllo e il 
Consiglio di giustizia amministrativa. Le suc­
cessive riunioni del Consiglio comunale, in 
relazione ai requisiti per la eleggibilità o per 
la permanenza a consigliere comunale, han­
no carattere giurisdizizonale e l’iter è diverso, 
cioè a dire: Consiglio comunale in sede giuri­
sdizionale e Giunta provinciale amministra­
tiva in sede giurisdizionale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Cortese per dichiarare se sì ritiene sod­
disfatto.

CORTESE. Onorevole Presidente, osservo 
che l ’onorevole Assessore, così solerte e preci­
so quando si parla di altri argomenti, è sem­
pre reticente quando si trattano questioni re­
lative al Comune di Niscemi. Faccio questa 
affermazione ricordando che gli undici con­
siglieri comunali, di cui parlo nell’interpel- 
lanza, sono stati dichiarati ottimi consiglieri, 
pur essendo morosi nel pagamento dei tributi 
locali. In sostanza, il Consiglio comunale, poi­
ché non voleva autodissolversi, ' ha preferito 
esaminare nel merito i ricorsi per morosità 
non nel momento in cui esisteva l’inadempien­
za, ma nel momento in cui avveniva la riunio­
ne del Consiglio comunale. Di guisa che, in 
quel lasso di tempo, si è regolarizzata la posi­
zione contributiva dei detti consiglieri e, 
quindi, non vi più alcuna possibilità per di­
mostrare 1’esistenza di un procedimento per 
il mancato pagamento di tasse. Per questo 
motivo, sostengo che l ’argomento vada ap­
profondito, anche in relazione a tutta la grave 
situazione esistente nel Comune di Niscemi.

Per quel che riguarda la Commissione pro­
vinciale di controllo, condivido l’apprezza­
mento dell’Assessore. La sua è l’interpretazio­
ne più corretta; però, non è quella della Com­
missione provinciale di controllo di Calta­
nissetta.

Lei onorevole Assessore dà un apprezza­
mento giuridicamente perfetto, però, potrei 
esibire una lettera della Commissione pro­
vinciale di controllo diretta al Consiglio co­
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munale di Campofranco in cui, un anno e mez­
zo dopo la ratifica dei consiglieri in sede giu­
risdizionale, si invita l’amministrazione a 
mettere all’ordine del giorno del Consiglio co­
munale la decadenza di alcuni Consiglieri per­
chè risultano morosi in quanto hanno conte- 
stazioni per pagamento di tasse.. Quindi, la 
Commissione provinciale di controllo inter­
viene quando si tratta di favorire una deter­
minata parte politica e non lo fa, invece, ne­
gli altri casi, adducendo il pretesto che non 
ha, al riguardo, alcuna competenza. Cioè, tut­
te le volte in cui si tratta di dichiarare ine­
leggibili alcuni consiglieri che fanno parte 
della maggioranza di sinistra non solo s’in­
terviene, ma s’inviano finanche delle lettere 
illegali.

Per tutte queste considerazizoni, onorevole 
Assessore, vorrei richiamare la sua attenzio­
ne non solo sulle deliberazioni siti generis del 
Consiglio comunale di Ni scemi, ma anche 
sulla interpretazione pure sui generis della 
Commissione provinciale di controllo di Cal- 
tanissetta che — come ho detto altrove e 
dico qua — fa giurisprudenza politica giorno 
per giorno. Una giurisprudenza politica sin­
golare, in cui, senza esservi il profilo del­
la corruzione politica, c’è il profilo della 
discriminazione politica e, vorrei dire, appro­
fittando della presenza dell’onorevole Ales­
si, che la riforma amministrativa non l’ab­
biamo fatta per creare in . Sicilia degli stru­
menti che fanno rimpiangere le Giunte pro­
vinciali amministrative. Questo è un fatto 
molto grave su cui insisterò sempre e richia­
merò anche l’attenzione dell’Assemblea re­
gionale.

PRESIDENTE. Pertanto, lei si dichiara 
soddisfatto?

CORTESE. Completamente insoddisfatto.

Presidenza del Vice Presidente 
SEMINAR A

PRESIDENTE. Si passa alla interpellanza 
numero 390 dell’onorevole Cortese.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Cortese.

CORTESE. Onorevole Presidente, l’attuale 
interpellanza è superata perchè il sindaco di 
Niscemi, dopo molti sforzi, è stato sospeso. 
Dico, dopo molti sforzi perchè, mentre ci sono 
alcuni sindaci, come quello socialista di Mon- 
tedoro, che hanno avuto lettere dalla Com­
missione provinciale di controllo ancora pri­
ma che si pronunziasse il tribunale in ordine 
a un reato di natura politica, per . il quale, 
peraltro, non è prevista la sospensione dalla 
carica, la stessa Commissione di controllo, 
per quanto riguarda il sindaco di Niscemi 
non ha udito nulla nè della decisione di rin­
vio a giudizio del tribunale di Caltagirone, nè 
delle informazioni dei carabinieri locali. Fi­
nalmente, quando abbiamo fatto una serie di 
comizi (ormai, per attuare lo stato di diritto 
bisogna fare comizi politici) il sindaco si è 
dimesso.

Quindi, la Commissione provinciale di con­
trollo di Caltanissétta vede i problemi di Mon- 
tedoro che ha quattromila anime, ma non ve­
de assolutamente i problemi di Niscemi che 
ha quasi 27mila abitanti. Faccio questa affer­
mazione per denunziare, ancora una volta, lo 
scarso equilibrio della Commissione provin­
ciale di controllo di Caltanissétta.

PRESIDENTE. Si passa alla interpellanza 
numero 398 degli onorevoli Ovazza e Marra­
no. E’ superata?

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Non 
è superata. E’ del Presidente della Regione.

PRESIDENTE. Risponderà il Presidente 
della Regione. Va bene. Non abbiamo altre 
interpellanze della rubrica « Enti locali ».

Si passa alla rubrica « Finanze ». Prima nel­
l’ordine è la interpellanza numero 371 dello 
onorevole Genovese. Poiché lo stesso non è 
presente, la interpellanza si intende ritirata.

Si passa alla interpellanza numero 379 de­
gli onorevoli Varvaro e Cortese.

CORTESE. Vorrei pregare l’onorevole As­
sessore di rinviarla per dare la possibilità al­
l’onorevole Varvaro, primo firmatario, di es­
sere presente.

D’ANTONI, Assessore alle finanze. D’ac­
cordo.
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PRESIDENTE. E allora è rinviata. Si pas­
sa alla interpellanza numero 386 degli onore­
voli Ovazza e Cortese.

CORTESE. Anche per questa chiedo il rin­
vio. L ’onorevole Ovazza è impegnato in Giunta 
del bilancio.

PRESIDENTE. Va bene, è rinviata. Si passa 
alla interpellanza numero 396 degli onorevoli 
Grimaldi ed altri. Poiché gli stessi non sono 
presenti, Pinterpellanza s’intende ritirata.

Non essendovi altre interpellanze su questa 
rubrica si passa allo svolgimento di quelle 
riguardanti l’« Igiene e sanità ».

S’inizia dall’interpellanza numero 367 de­
gli onorevoli Santangelo e Marraro. Poiché 
gli stessi non sono in Aula, l’interpellanza si 
intende ritirata.

Si passa all’interpellanza numero 382 dello 
onorevole Cortese all’Asséssore all’ammini­
strazione civile e alla solidarietà sociale, allo 
Assessore all’igiene e alla sanità, « per sapere 
se siano a conoscenza della situazione estre­
mamente grave in atto nel comune di Niscemi, 
approvvigionato di acqua non potabile dallo 
acquedotto comunale, con gravi conseguenze 
di ordine sanitario per tutta la popolazione; 
e per conoscere quali interventi urgenti in­
tendano promuovere perchè siano eliminate 
le cause di tale preoccupante e grave stato di 
cose, e perchè — nel contempo — siano accer­
tate le responsabilità dell’Amministrazione 
comunale in ordine :

a) all’assenza di rappresentanti del Comune 
nella comparsa del 26 maggio 1962 presso la 
Pretura di Caltagirone. In quella sede e in 
quella circostanza, dovendosi decidere in me­
rito alla suddivisione delle acque della sor­
gente Mascione fra il Comune di Niscemi e il 
Consorzio agrario di Caltagirone — entrambi 
aventi diritto — il Pretore reintegrò il Con­
sorzio agrario di Caltagirone in possesso di 
un quantitativo di acqua maggiore di quello 
spettantegli dal diritto di concessione, mentre 
si ha fondato motivo di ritenere per certo che 
il Comune di Niscemi, se si fosse presentato 
a difendere i suoi diritti, avrebbe potuto avere 
assegnati anziché gli attuali ls. 2,70, una quan­
tità maggiore o sufficiente ai bisogni della po­
polazione, cioè ls. 5,80, come per il passato;

b) al fatto che, in conseguenza della dimi­
nuita disponibilità delie acque della sorgente

Mascione per i motivi descritti sub a), la 
Giunta municipale di Niscemi, con delibere 
numero 141 e numero 142 del 25 giugno 1962, 
ha proceduto:

1) ad assicurarsi la concessione di un poz­
zo di proprietà di tale Scollo, le cui acqué 
risultano non potabili;

2) ad acquistare a trattativa privata il 
materiale necessario alla utilizzazione delle 
acque del pozzo suddetto, con una spesa di 
lire 1.949.900, giustificando la decisione di da­
re esecutorietà immediata alle relative deli­
bere con motivi di ordine pubblico e di igiene.

Da quanto sopra esposto è evidente, al con­
trario, che i motivi di ordine pubblico e la 
minaccia effettiva alla salute dei cittadini 
vanno ricercati nei provvedimenti della Am­
ministrazione comunale di Niscemi».

MANGIONE, Assessore delegato alla sani­
tà. Rispondo per la parte di mia competen­
za. Il resto riguarda l’Assessore agli enti 
locali.

PRESIDENTE. Va bene. Per illustrare la 
interpellanza ha facoltà di parlare l ’onorevole 
Cortese.

CORTESE. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore delegato alla sanità.

MANGIONE, Assessore delegato alla sa­
nità. Per la parte di competenza all’Assesso­
rato alla sanità, posso comunicare quanto se­
gue : l ’organo sanitario competente per terri­
torio ha assicurato che non risulta che il co­
mune di Niscemi venga approvigionato con 
acqua non potabile dall’acquedotto comunale 
con le gravi conseguenze di ordine sanitario 
denunziate. I controlli di laboratorio effettuati, 
secondo l ’ufficio, periodicamente su campioni 
di acqua prelevati alFentrata e all’uscita dal 
serbatoio e lungo la rete idrica, confermano 
la potabilità clinica e batteriologica dell’acqua 
distribuita a quella popolazione attraverso lo 
acquedotto.

Per quanto riguarda le acque del pozzo, in 
contrada Sperlinga, di proprietà Scollo, co­
munico che due controlli dì laboratorio effet­
tuati, a distanza di due mesi l’uno dall’altro,
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hanno escluso la presenza di indici di inqui­
namento dell’acqua.

Comunque, per ogni eventualità, l’acqua 
distribuita alla popolazione del comune di 
Niscemi viene regolarmente clorata, mentre 
da parte dell’ufficio sanitario provinciale di 
Caltanissetta, viene operata una regolare e 
assidua vigilanza. Ho risposto solamente per 
la parte che mi compete.

COLAJANNI LETIZIA. Ormai l’acqua la 
hanno tolta completamente; quindi, è venuto 
meno il pericolo. '

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore agli enti locali.

CONIGLIO, Assessore agli enti locali. Non 
sono preparato a rispóndere.

CORTESE. Allora la rinviamo.

PRESIDENTE. Resta rinviata per la parte 
riguardante gli enti locali?

CORTESE. No, per intero.

PRESIDENTE. La prossima volta si veri­
ficherà la stessa cosa.

CORTESE. Speriamo di no!

PRESIDENTE. Va bene. Rimane rinviata.
Si passa alla rubrica « Industria e com­

mercio» .

CORTESE. Vorrei pregare l’onorevole Pre­
sidente di disporre che vengano chiamati i 
colleghi componenti della Giunta di bilancio. 
Faccio questa richiesta perchè c’è la Giunta 
del bilancio riunita e, per l’assenza giustifi­
cata di alcuni colleghi, vengono considerate 
ritirate molte interrogazioni ed interpellanze.

PRESIDENTE. Lei mi chieda tutti i rinvìi 
che possano interessare il suo Gruppo ed io 
glieli accordo, ma poiché i colleghi della 
Giunta di bilancio stanno lavorando, non 
penso che sia il caso di disturbarli.

Si passa alla interpellanza numero 342 de­
gli onorevoli Nicastro, Cortese ed altri, allo 
Assessore all’industria e al commercio, alla 
pesca, alle attività marinare ed all’artigianato,

« per conoscere in base a quali criteri ha rite­
nuto di dovere disporre la concessione alla 
società « Montecatini » dei giacimenti, dei sali 
potassici di Racalmuto, malgrado le assicura­
zioni fornite dall’Assesore stesso che la con­
cessione sarebbe stata subordinata al giudizio 
definitivo dell’Assemblea sulle iniziative le­
gislative riguardanti l’Azienda chimica mine­
raria o l’Ente minerario siciliano e altre.

Se non ritiene — inoltre — che tale con­
cessione reca seri ostacoli per l ’attuazione 
della linea antimonopolistica, per la gestione 
pubblica del patrimonio minerario siciliano 
e la possibilità di sviluppo economico e sociale 
dell’Isola ».

Per illustrare l’interpellanza ha facoltà di 
parlare l’onorevole Cortese.

CORTESE. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Assessore.

CORALLO, Vice Presidente della Regione 
e Assessore all’industria e al commercio. La 
società Montecatini ebbe concesso, in data 2 
giugno 1955, il permesso di effettuare ricerche 
di sali potassici, sodio, magnesio, bromo ed 
iodio nella zona denominata Racalmuto, nel 
territorio delle province di Agrigento e Cal­
tanissetta.- A seguito dell’esito positivo delle 
ricerche, la società Montecatini chiese la tra­
sformazione del permesso in concessione.

Dopo la regolare istruzione della pratica con 
la sottoscrizione anche del disciplinare da 
parte della società, fu emesso. il decreto di 
concessione firmato dall’Assessore alla indu­
stria e al commercio del Governo dell’epoca, 
che, ai sensi della legislazione mineraria in 
vigore, va trasmesso alla Corte dei Conti per 
la registrazione. In tale sede, intanto, era sor­
ta la controversia relativa alla competenza 
dell’organo che avrebbe dovuto esprimere il 
proprio parere per la determinazione del ca­
none previsto dall’articolo 25, lettera g), della 
legge regionale mineraria.

L’Assessorato aveva chiesto il parere in 
questione all’Amministrazione del demanio, 
mentre la Corte dei Conti sosteneva che il 
parere era di competenza dell’Assessorato al­
le finanze. Dopo la pronunzia della sezione 
consultiva della Corte dei Cónti sulla que­
stione relativamente ad altre pratiche, l’As­
sessorato provvide a perfezionare il decreto
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di concessione della miniera Racalmuto dal 
punto di vista formale, richiedendo il parere 
dell’Assessorato finanze, e inoltrò il decreto 
alla Corte dei Conti, che lo restituì regolar­
mente registrato.

Da quanto sopra detto, non trattasi — come 
sembrerebbe — quindi, di una nuova conces­
sione, data solo recentemente, ma del perfe­
zionamento di un atto precedentemente emes­
so. Posso, comunque, assicurare che le pro­
spettive che saranno aperte dall’auspicata co­
stituzione dell’Ente minerario, sono ben pre­
senti all’Assessorato da me diretto e che, di 
conseguenza, sarà evitato ogni provvedimento 
che possa, comunque, pregiudicare l’attribu­
zione all’ente di tutte le risorse minerarie 
ancora disponibili. Posso aggiungere che, per 
avere il perfetto controllo della situazione, 
agli effetti del rinnovo dei permessi di ricer­
ca, eventualmente scaduti, ho provveduto a 
ritirare la delega che era stata, a suo tempo, 
concessa agli Ispettorati minerari, intendendo 
avere la possibilità di controllare direttamen­
te anche questa delicata materia, che, invece, 
era delegata agli Ispettori minerari.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Cortese per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

CORTESE. Signor Presidente, sarò molto 
breve. Prendo atto delle assicurazioni che lo 
Assessore ha fornito per quel che si attiene 
all’avvenire. Per quel che si attiene, invece, 
alla narrativa della questione dei sali potas­
sici di Racalmuto vi è il fatto che l ’Assessore 
ritiene si tratti di un perfezionamento for­
male. Io non credo che sia così; infatti, non 
si trattava di una concessione pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione.

Intanto erano intervenuti alcuni fatti gravi. 
La Giunta del bilancio aveva deciso, su di­
chiarazione del Governo, che nessuna conces­
sione sarebbe più stata data in attesa di cono­
scere la definitiva soluzione della questione 
dell’Ente chimico minerario.

L ’Assessore, d’altra parte, sa che questo è 
uno dei giacimenti più importanti di sali po­
tassici che abbiamo in Sicilia, per cui credo 
che il costituendo Ente chimico minerario 
potrebbe giovarsene notevolmente.

CORALLO, Vice Presidente della Regione 
e Assessore all’industria e commercio. Avreb­
be potuto.

CORTESE. Quindi, non si tratta di un per­
fezionamento formale, si tratta di un atto 
■politico compiuto proprio nel momento in cui 
il Governo dichiarava davanti alla Giunta del 
bilancio che nuove concessioni non ne sareb­
bero state date. Non mi voglio addentrare 
nella questione giuridica, mi voglio soltanto 
riferire alla questione politica: Quale lesione 
c’era nei riguardi dei terzi se non si dava la 
concessione dei sali potassici? Si doveva sol­
tanto valutare e si poteva senz’altro decidere. 
Del resto, i terzi avevano aspettato parecchio 
tempo per sentire il parere della Corte dei 
Conti, sulle varie questioni.

Vorrei ricordare all’onorevole Assessore, 
che è stato anche Presidente della Regione, 
che egli ha tenuto un atteggiamento in­
verso quando ha sciolto il Consiglio di am­
ministrazione dell’E.R'.A.S. per cambiare lo 
onorevole Cuzari. Infatti, di fronte a que­
stioni formali, l ’onorevole Corallo — corret­
tamente — non ha fatto alcun atto di forza. 
Io vorrei dire che se c’è questa correttezza, 
noi siamo sempre d’accordo; se, invece, vi è 
un formalismo giuridico che, in definitiva, 
danneggia gli enti economici di carattere pub­
blico (che non debbono assolutamente — co­
me abbiamo dichiarato e dichiariamo — accol­
larsi l’eredità negativa dello zolfo, ma attri­
buirsi anche le possibilità e le ricchezze posi­
tive dei sali potassici e degli idrocarburi), devo 
dichiarare non per quel che si attiene all’As­
sessore attuale, onorevore Corallo, ma per 
quel che si attiene alla maniera come è stata 
espletata dal suo .predecessore questa pratica, 
la mia piena insoddisfazione.

Devo dirle, infine, onorevole Assessore, che 
le dò atto che ha fatto una narrativa da 
cui risulta che lei non era Assessore quando 
sono accaduti questi fatti.

PRESIDENTE. Si passa alla interpellanza 
numero 344 dell’onorevole Lanza. Per le stes­
se considerazioni che poc’anzi ha fatto l’ono­
revole Cortese, siccome l’onorevole Lanza, 
presidente della Giunta di bilancio, è in atto 
impegnato, penso che si debba rinviare que­
sta interpellanza. Onorevole Assessore è d’ac­
cordo?

CORALLO, Vice Presidente della. Regione 
e Assessore all’industria e commercio. Sì.
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PRESIDENTE. E’ rinviata.
Si passa alla interpellanza numero 354 de­

gli onorevoli Colajanni Pompeo ed altri.

COLA JANNI POMPEO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLAJANNI POMPEO. Onorevole Asses­
sore, ove lei ritenesse più opportuno, ai fini 
dello svolgimento pieno della interpellanza, 
che la risposta su tutte le questioni poste fosse 
data dal Presidente della Regione per la com­
pletezza stessa delle risposte, io senz’altro 
potrei aderire al rinvio.

CORALLO, Vice Presidente della Regione 
e Assessore all’industria e al commercio. In­
dubbiamente la mia potrebbe essere solo una 
risposta parziale.

COLAJANNI POMPEO. Allora preferirei, 
poiché sono certo che le risposte importanti 
e precise potrà darle il Presidente della Re­
gione, che lo svolgimento della interpellanza 
venisse rinviato.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, è d’ac­
cordo?

CORALLO, Vice Presidente della Regione 
e Assessore all’industria e commercio. Sì.

PRESIDENTE. Allora di comune accordo 
è rinviata.

Si passa alla interpellanza numero 368 del­
l’onorevole Nicoletti all’Assessore all’industria 
e al commercio, alla pesca, alle attività ma­
rinare ed all’artigianato, « per conoscere i 
motivi che hanno determinato l ’atteggiamento 
del Governo regionale nella procedura di ap­
provazione dei consorzi per le aree di sviluppo 
industriale e dei nuclei di sviluppo nella Re­
gione da parte del Comitato dei ministri per 
il Mezzogiorno.

Risulta, infatti, che dopo un lungo periodo 
di attesa, la Regione ha designato il proprio 
rappresentante nell’apposito Comitato presso 
la Cassa per il Mezzogiorno. Tale Comitato 
si sarebbe riunito con la presenza del rap­
presentante della Regione ed avrebbe espres­
so il proprio parere sulla costituzione delle 
aree e dei nuuclei di sviluppo della Sicilia

mentre il Comitato dei ministri avrebbe so­
speso ogni ulteriore definitiva determinazione.

Un comunicato dell’Assessorato all’industria 
informa che tale accantonomento sarebbe av­
venuto, addirittura, per intervento dell’Asses­
sore all’industria della Regione siciliana, al 
fine di coordinare la ubicazione e la delimi­
tazione delle aree di sviluppo industriale con 
il piano di sviluppo economico dellTsola.

Questa nuova remora arreca pregiudizio 
agli interessi dello sviluppo industriale della 
Sicilia, in quanto, impedendo la utilizzazione 
delle provvidenze statali per le aree di svi­
luppo, pone, oltretutto, la Sicilia in condizione 
di svantaggio rispetto alle altre zone del Mez­
zogiorno, in cui i consorzi già operano o si 
accingono sollecitamente ad operare. La de­
cisione dell’Assessore alli’ndustria di provo­
care la sospensione delle decisioni del Comi­
tato dei ministri non corrisponde peraltro agli 
indirizzi di politica industriale della Regione 
che, con le recenti provvidenze legislative, ha 
manifestato la volontà di sollecitare, al mas­
simo, la trasformazione in senso indutsriale 
della economia isolana, salvo a coordinare e 
finalizzare le iniziative nel piano di sviluppo. 
Il ritardo della approvazione dei consorzi e la 
conseguente imposisbilità di godere dei bene­
fici previsti dalle leggi dello Stato determina 
uno stato di grave disagio e di disparità, ri­
spetto alle condizioni ambientali che possono 
essere offerte da altre regioni meridionali, 
anche alle stesse iniziative che la Regione si 
accinge a promuovere attraverso la So.Fi.S..

L’interpellante chiede di conoscere, infine, 
se l’onorevole Assessore all’industria, oltre ad 
ottenere l ’accantonamento della approvazione 
dei consorzi abbia, nel contempo, ottenuto 
dalla Cassa per il Mezzogiorno l’accantona­
mento delle somme che dovrebbero essere 
destinate alla Sicilia o se, invece, il ritardo 
del funzionamento dei detti consorzi non por­
terà all’esaurimento delle disponibilità della 
Cassa, con conseguente, sostanziale esclusione 
della Sicilia dalle provvidenze approntate 
dallo Stato in questo settore».

Per illustrare l ’interpellanza ha facoltà di 
parlare l’onorevole Nicoletti.

NICOLETTI. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. L’onorevole interpellante si 
rimette al testo. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Assessore.
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CORALLO, Vice Presidente della Regione 
e.Assessore all’industria e commercio. L’in­
terpellanza dell’onorevole Nicoletti prende le 
mosse da una notizia diffusa dalla stampa in 
data 14 giugno, la quale recava testualmente 
che « per il tempestivo intervento dell’Asses­
sore all’industria, onorevole Martinez, il Co­
mitato dei ministri per il Mezzogiorno non ha 
preso alcuna decisione in merito alle aree 
industriali della Sicilia per potere concordare 
con l’Amministrazione regionale la soluzione 
di questo importante problema. In tal modo 
l’ubicazione e la delimitazione delle aree in­
dustriali potranno essere decise in aderenza 
agli interessi dell’Isola e nel piano di sviluppo 
economico della Regione ». Questa è la notizia 
data dalla stampa. Indubbiamente, essa, for­
mulata in tali termini, si prestava ad una in­
terpretazione molto lontana dal vero in quan­
to dalla stessa poteva apparire che, mentre 
il Comitato dei ministri per il Mezzogiorno 
avrebbe manifestato l’intendimento di proce­
dere all’approvazione delle aree e dei nuclei 
industriali siciliani in esame, rAmministrazio­
ne regionale avesse arbitrariamente bloccato 
tale approvazione senza alcun giustificato mo­
tivo. La realtà delle cose era, in verità, ben 
diversa e si ha motivo di ritenere che, nel 
frattempo, l ’onorevole Nicoletti abbia avuto 
modo di rendersene conto.

La Commissione interministeriale per la 
scelta delle aree, operante presso il Comitato 
dei ministri per il Mezzogiorno, nelle sue riu­
nioni del 4 e dell’8 giugno, nel prendere in 
esame il problema della determinazione delle 
aree e dei nuclei siciliani in esame, si era 
decisamente orientata, nonostante la vivissi­
ma opposizione esercitata dal rappresentante 
della Regione siciliana, verso l ’adozione di 
deliberazioni ispirate ad un criterio fortemen­
te restrittivo nei confronti delle proposte fatte 
dagli organi regionali. La detta commissione, 
cioè, tendeva in pratica a limitare le superflui 
di alcune aree e nuclei ad una terza o quarta 
parte di quelle che erano le superfici proposte 
da parte regionale, o addirittura, a rigettare 
in toto la richiesta dell’approvazione di talune 
aree e nuclei.

Di fronte a tali prese di posizioni che sem­
brava da un momento all’altro potessero dive­
nire operanti deliberazioni del Comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno, l’onorevole Mar­
tinez, Assessore all’industria, decise di inter­
venire allo scopo di impedire che ci si trovasse
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di fronte a così dannosi ed affrettate decisioni 
del tutto contrastanti con gli interessi sici­
liani.

La battuta di arresto imposta dall’inter­
vento assessoriale non comportava, peraltro, 
un rinvio della questione a lunga scadenza, 
bensì ad un riesame inimediato al quale sì 
procedette, infatti, nei giorni immediatamente 
successivi, sempre con l’intervento del rap­
presentante qualificato dell’Assessorato alla 
industria. A seguito di questi nuovi incontri, 
la questione venne interamente ridimensio­
nata e le richieste dell’Amministrazione po­
tevano essere convenientemente dibattute.

L’area di sviluppo industriale di Palermo 
che i tecnici della Commissione avrebbero 
voluto limitare al territorio che va da Capaci 
a Bagheria, riprese così la sua estensione pro­
posta daH’Amministrazioné regionale e che 
comprende tutta la fascia costiera da Carini 
a Termini Imerese. Venne, inoltre, ricono­
sciuta l ’opportunità della istituzione delle 
aree di Trapani e di Ragusa, nonché dei nu­
clei di Marsala e di Caltagirone che la detta 
Commissione avrebbe voluto, invece, in un 
primo tempo, respingere del tutto. Ecco in 
che cosa è consistita l’azione del mio prede­
cessore: non si è inteso affatto bloccare le 
iniziative del Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno. Si potrebbe dire, per converso, 
che proprio si trattava del contrario. Comun­
que, ormai la questione sembra risolta; la 
realtà odierna è quella della recente appro­
vazione definitiva da parte dell’onorevole Pa­
store delle aree e dei nuclei siciliani che ho 
citato ai quali si aggiungono quelli di Cata­
nia, Siracusa, Messina e Gela già preceden­
temente approvati.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Nicoletti per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

NICOLETTI. Signor Presidente, debbo 
prendere atto, innanzitutto, delle dichiara­
zioni. dell’Assessore per quanto riguarda la 
notizia di stampa che ha dato luogo all’inter­
pellanza che stiamo trattando. Raccomando 
però, che le notizie ufficiali di stampa, da 
parte degli uffici dell’Assessorato, vengano 
formulate in maniera responsabile e non tale 
da provocare giustificati allarmi da parte del­
l’opinione pubblica.
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Debbo, altresì, dare atto all’Assessore della 
precisione dei riferimenti fatti in relazione 
all’ulteriore sviluppo delle pratiche per il ri­
conoscimento delle aree di sviluppo industria­
le. Sta di fatto che, in un primo momento, 
vi fu un tentativo di restringere, in maniera 
assolutamente non soddisfacente, la estensio­
ne delle aree di sviluppo industriale rispetto 
alle originarie proposte. Ciò, evidentemente, 
provocò le giuste reazioni oltre che dell’opi­
nione pubblica e dei consorzi interessati, anche 
dell’Amministrazione regionale che fece va­
lere, attraverso il proprio rappresentante, le 
ragioni delle aree interessate.

Recentemente, quindi, sono state approvate: 
la costituzione di consorzi e la delimitazione 
delle zone che sono chiamate a godere dei 
benefìci previsti dalla legge statale.

Debbo prendere atto con soddisfazione che 
è stato scongiurato il pericolo della delimita­
zione dell’area di sviluppo industriale di Pa­
lermo con limitazione da Bagheria a Capaci 
e la estensione, invece, fino a Termini Ime- 
rese e Terrasini. Si trattava di escludere due 
zone di alto valore industriale in alcune delle 
quali, peraltro, vi sono già degli insediamenti 
industriali di carattere pionieristico e che sa­
rebbe stato ingiusto di privare delle provvi­
denze che consentiranno a queste industrie, 
già sorte, di avere quelle infrastrutture che si 
approntano, come incentivazione, per le nuove 
industrie che dovrebbero sorgere.

CALTABIANO. Il cementifìcio di Isola delle 
Femmine?

NICOLETTI. Ci sono altre iniziative che 
stanno al di là di Capaci, nella piana di Ca­
rini. Sono iniziative della stessa So.Fi.S., come 
la Wilìys e la Scuola Metalmeccanica che si 
sono insediate in zone sprovviste ancora di 
infrastrutture e che, quindi, dovranno, in un 
primo tempo, provvedere ai servizi in maniera 
provvisoria aspettando che vi sia una siste­
mazione delle infrastrutture più adatta alle 
loro esigenze. Quindi, non mi sai’ebbe sem­
brato opportuno di escludere definitivamente 
queste zone dai benefìci che godranno le aree 
di sviluppo industriale.

Colgo l ’occasione per raccomandare allo 
onorevole Assessore una particolare attenzio­
ne per l’ulteriore corso delle pratiche che con­
sentiranno ai nostri consorzi ed ai nostri nu­
clei di godere effettivamente dei benefici pre­

visti dalla legge statale e che, quindi, con­
sentiranno alla Cassa per il Mezzogiorno di 
intervenire in maniera effettiva ed efficace. 
Siamo' ancora nella fase preliminare all’ef­
fettivo approntamento delle provvidenze. La 
approvazione dei piani regolatori delle sin­
gole zone, a quel che mi risulta, non è com­
pletamente esaurita. Vorrei raccomandare, 
quindi, una particolare attenzione e una solle­
citazione da parte dell’Amministrazione re­
gionale sia ai consorzi interessati, ove non 
avessero provveduto agli adempimenti di loro 
competenza, sia alla Cassa per il Mezzogiorno, 
ove avesse ricevuto le proposte dei consorzi e 
non avesse ancora provveduto. Soltanto quan­
do saranno perfezionati questi adempimenti 
le zone industriali della Sicilia saranno in 
condizione di godere delle previste provvi­
denze.

Raccomando, infine, di cominciare a creare 
le infrastrutture che sono la base indispensa­
bile per gli insediamenti industriali.

Mi dichiaro, quindi, soddisfatto della rispo­
sta dell’Assessore.

PRESIDENTE.'Si passa alla interpellanza 
numero 388 degli onorevoli Colajanni Pom­
peo ed altri all’Assessore all’industria e al 
commercio, « per sapere se corrisponde a 
verità che la società S.A.G.I.S. — Miniera 
Giumentaro di Enna — ha continuato ad ot­
tenere finanziamenti dal Fondo di rotazione 
e ciò nonostante la sospensione del Piano di 
riorganizzazione disposta a seguito di gravis­
sime accertate inadempienze. Ed inoltre;

considerato che dopo il controllo del primo 
anno fu accertato che il Piano era stato rea­
lizzato solo per il 25 per cento circa e che 
un altro improvvisato piano fu respinto dal 
Comitato tecnico;

considerato l’atteggiamento della ditta in 
rapporto ai diritti delle maestranze, alle le­
gittime lotte in corso, e sopratutto in l'apporto 
al mancato pagamento delle reribuzioni ai 
lavoratori dal mese di luglio;

considerato che la S.A.G.I.S. — come è 
notorio — gestisce la miniera attraverso ima 
gabella camuffata col pagamento di illegali 
ed esosi estagli costituenti rendita parassi- 
taria;

considerato che questo complesso di vio­
lazioni, abusi ed illegalità — a prescindere 
dei riflessi negativi immediati sulla gestione 
— minaccia gravemente la vita stessa della

. R esoconti, f. 322 (750)
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miniera che pure, per la natura e ricchezza 
del suo giacimento, è forse la prima della Si­
cilia, chiedono di interpellare l’Assessore per 
conoscere gli intendimenti deU’Amministra- 
zione regionale in rapporto alla esigenza giu­
ridica e morale della decadenza della conces­
sione e della immediata nomina intanto del 
Commissario regionale, così come è disposto 
dalla legge sulla riorganizzazione delle minie­
re e ciò al fine di colpire ed eliminare gli 
abusi, le accertate violazioni e situazioni di 
illegalità e, soprattutto, per assicurare la vita 
e lo sviluppo della miniera attraverso il ri­
spetto delle leggi vigenti e nella prospettiva 
delle necessarie soluzioni di fondo organiche 
che l ’interesse pubblico e la generale opinione 
urgentemente richiedono ».

Per illustrare l’interpellanza ha facoltà di 
parlare l’onorevole Colajanni Pompeo.

COLAJANNI POMPEO. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore.

CORALLO, Vice Presidente della Regione 
e Assessore all’industria e commercio. Signor 
Presidente, posso informare gli onorevoli in­
terpellanti che, a prescindere da tutte le cri­
tiche che essi muovono alla direzione della 
miniera Giumentaro per il modo in cui sono 
stati realizzati i piani di riorganizzazione, lo 
Assessorato ha ritenuto di dovere procede­
re alla dichiarazione della decadenza della 
ditta che la gestiva a seguito dell’accerta­
mento della mancata corresponsione dei sa­
lari ai dipendenti. In questo senso ho già fir­
mato, da diversi giorni, il provvedimento della 
decadenza e posso informare che la ditta ha 
presentato ricorso al Consiglio di giustizia 
amministrativa chiedendo la sospensione della 
esecuzione del mio decreto. Ho già dato di­
sposizione all’Avvocatura dello Stato perchè 
si costituisca in giudizio in nostra rappresen­
tanza, tenuto conto che, tra l’altro, la que­
stione a noi sembra estremamente chiara, 
dato che'la legge fissa dei termini precisi en­
tro i quali il pagamento di salari deve avve­
nire. Superato detto termine, non vi è dubbio 
sul buon diritto dell’Amministrazione regio­
nale di procedere alla decadenza.

Da parte della ditta Giumentaro si fa os­
servare che la sera prima dello scadere dei 
termini, alle ore 23,30, i gestori si sarebbero

presentati per pagare i salari. Se fosse questa 
la sede polemica ci sarebbe da chiedere per­
chè si sono aspettate proprio le ore 23,30 non 
potendosi, ovviamente, pensare a prelievi ban­
cari notturni. Comunque, resta il fatto che il 
verbale che attesta l ’avvenuto pagamento, che 
è l’unico testo che fa fede per l ’amministra- 
zione, porta la data del giorno successivo e 
che, in secondo luogo, per quanto riguarda il 
pagamento dei salari, non sì deve intendere 
soltanto il salario operaio, ma l’obbligo pre­
visto dalla legge di pagare tutti i dipendenti. 
Gli impiegati, ad esempio, non furono pagati 
nè alle 23,30, nè a mezzogiorno dèi giorno dopo. 
Quindi, la inadempienza è dì tutta evidenza 
e tale da dare a noi assoluta tranquillità nel 
giudicare giusto e doveroso il provvedimento 
adottato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Colajanni Pompeo per dichiarare se si 
ritiene soddisfatto.

COLAJANNI POMPEO. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleghi, debbo subito dire 
che mi dichiaro soddisfatto della risposta del­
l’Assessore, per le determinazioni già prese 
dalfiAmministrazione regionale. Rilevo che 
tutti gli argomenti esposti qui dall’Assessore 
sono ineccepibili e d’altra parte, come l ’As­
sessore stesso ha già rilevato, non è questa 
la sede per svilupparli giacché provvederà la 
Avvocatura dello Stato a contrastare le azioni 
della S.A.G.I.S., la quale non può sottrarsi, 
pur in questa sede, ad una condanna di carat­
tere non soltanto giuridico ma direi anche 
morale per i fatti da noi denunziati con la 
interpellanza: che la miniera è stata gestita 
per tanto tempo attraverso una gabella ca­
muffata con pagamento di illegali ed esosi 
estagli costituenti rendita parassitaria; che 
gli impegni del piano non sono stati rispettati 
e il piano stesso è stato realizzato solo per il 
25 per cento, come è stato accertato attraverso 
i controlli.;, che altro improvvisato piano pre­
sentato dalla S.A.G.I.S. fu respinto dal comi­
tato tecnico. Si aggiunga a ciò il mancato pa­
gamento dei salari. Quindi tutti gli argomenti 
da noi addotti in sede politica per sostenere 
la validità della nostra legge sui commissari, 
tutte le ragioni che ancora oggi ci muovono 
verso la prospettiva della approvazione del 
disegno di legge per l’Ente chimico minerario
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appaiono in tutta la loro validità proprio nei 
confronti della S.A.G.I.S. contro la quale è 
stato già preso il provvedimento di decadenza. 
Pertanto, ripeto, sono soddisfatto per le deter­
minazioni dell’Assessore.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la sedu­
ta è rinviata a domani, martedì 20 novembre, 
alle ore 17.30, con il seguente ordine del 
giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Svolgimento della interrogazione:
Numero 1001, degli onorevoli Mar­

raro e Ovazza, « Richiesta di ispezione 
presso il comune di Militello Val di 
Catania »,

C. — Svolgimento della interpellanza:
Numero 401, degli onorevoli Calta- 

biano e Rubino Giuseppe, « Ponte sullo 
Stretto ».

D. — Discussione della mozione:
Numero 82, degli onorevoli Cangia­

tosi, Santalco, Rubino Raffaello, Celi, 
Seminara, Nicoletti, Caltabiano, Gri­
maldi, Canepa, Avola e Giummarra, 
« Riassunzione immediata dei cosiddetti 
ex cottimisti » (seguito),

E. — Svolgimento' di interrogazioni limitata-
mente alle rubriche « Enti locali », « Fi­
nanze » e « Industria e commercio ».

F. — Discussione dei seguenti disegni di
legge:

1) « Ordinamento del Governo e dei- 
fi Amministrazione centrale della Regio­
ne » (469); « Attribuzione del Governo 
e ordinamento delh Amministrazione 
centrale della Regione » (553) (seguito)',

2) « Istituzione di Sicilia di un Ente 
di diritto pubblico, denominato ”Ente 
Regionale Sali Potassici” (E.R.S.P.) » 
(485); « Istituzione dell’Azienda chimi­
co-mineraria siciliana » (511); « Istitu­
zione dell’ Ente minerario siciliano» 
(588) (seguito);

3) « Istituzione di un Centro regionale 
di studi criminologicì presso il manico­

mio giudiziario ” Vittorio Madia” di 
Barcellona Pozzo di Gotto» (270);

4) « Modifiche alle leggi regionali 13 
aprile 1959, n. 14, e 15 dicembre 1959, 
n. 31 » (533) (Costruzione autostradale);

5) « Erezione a Comune autonomo 
delle frazioni di Rometta Marea e S. 
Andrea del Comune di Rometta (Mes­
sina) sotto la denominazione di Rometta 
Marea» (57);

6) « Modifiche alle leggi regionali 28 
luglio 1949, n. 39, e 18 aprile 1958, 
n. 12 » (534) (Trazzere, viabilità ester­
na, produzione energia elettrica - Cli­
nica urologica dellfUnìversità di Paler­
mo - Zone industriali);

7) « Modifiche alla legge 14 dicembre 
1950, n. 85» (536) (Servizi ospedalieri 
e sanitari ed opere igieniche);

8) « Provvidenze per le aziende agri­
cole danneggiate » (571) (seguito); «Mo­
difiche della legge 18 luglio 1961, n. 11, 
concernente provvidenze per l’agricol­
tura » (574) (seguito);

9) « Agevolazioni straordinarie per la 
gestione collettiva dei prodotti agrìcoli 
e zootecnici» (229) (seguito);

10) « Agevolazioni fiscali alle coope­
rative agricole e toro consorzi » (569- 
5 73/A);

11) « Istituzione dell’Istituto regio­
nale per il credito alla cooperazìone » 
(252) (seguito); « Istituzione del fondo 
regionale per il credito alle coopera­
tive » (261) (seguito);

12) « Contributi per rimpianto di 
serre destinate alla coltivazione di pri­
maticci e per l ’acquisto di attrezzature 
e macchinari comunque atti alla difesa 
dal gelo» (76) (seguito);

13) « Norme integrative della legge 
13 settembre 1956, n. 46, sulla assegna­
zione dei terreni degli enti pubblici » 
(163) (seguito);

14) « Abrogazione del diritto alla trat­
tenuta del sesto dei terreni soggetti a 
conferimento» (135) (seguito);

.A* >
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15) « Modifica alle norme vigenti in 
materia di costituzione dei liberi Con­
sorzi dei Comuni » (28) (seguito);

16) « Norme sui patti agrari » (544) 
(seguito);

17) « Ordinamento delle scuole rurali 
nella Regioone siciliana» (102); «Isti­
tuzione della scuola rurale in Sicilia » 
(108);

18) « Abolizione del limite di produt­
tività di 14 q.li per ettaro» (281);

19) « Aumento della spesa annua per 
contributi in favore di scuole a carat­
tere artigiano » (216);

20) «Provvedimenti per l ’industria 
mineraria » (211);

21) « Concessione di contributi per 
l’Ente Fiera di Catania » (97);

22) « Istituzione di un Centro di ri­
cerche di virologia medica presso l ’Isti­
tuto d’igiene e microbiologia della Uni­
versità di Palermo » (119);

23 « Riserve di forniture e lavorazioni 
alle imprese siciliane» (333);

24 « Costituzione di un parco regio­
nale dì carri-cisterna ferroviari per il 
trasporto di mosti e di vini » (365)

25) « Emendamenti alla legge 21 ot­
tobre 1957, n. 57, recante provvedimenti 
a favore delle aziende esercenti la pìc­
cola pesca» (369);

26) « Modifiche alla legge 27 giugno 
1955, n. 1, recante provvidenze a favore 
di sinistrati da tempeste» (311);

27) « Istituzione di corsi di addestra­
mento professionale» (361); « Prow e- 
dimenti per l’addestramento, la quali­
ficazione, la specializzazione e la riqua­
lificazione dei lavoratori da adibire nelle 
aziende industriali, commerciali, agri­
cole e artigiane » (402) (seguito);

28) «Costituzione del Centro Studi 
per la storia della Filosofia in Sicilia » 
(166); «Contributo in favore del Cen­
tro Studi per la Storia della Filosofia 
in Sicilia » (188);

29) « Istituzione di un posto di ruolo 
di assistente ordinàrio alla Cattedra di 
Storia della Filosofia presso l’Istituto 
Universitario di Magistero di Catania »
(300);.

30) « Istituzione di un posto di assi­
stente presso l ’Istituto di Patologia ve­
getale e Microbiologia agraria e tecnica 
presso la Facoltà di Agraria dell’Uni­
versità, di Palermo » (305);

31) « Provvedimenti per lo sviluppo 
dell’agrìcoltura e norme di attuazione 
della legge regionale 27 dicembre 1950, 
n. 104 » (19);

32) « Disposizioni per il riordino dei 
consorzi di bonifica e di miglioramento 
fondiario» (137); «Norme per l’incre­
mento della bonifica e della irrigazione 
e per il finanziamento dei Consorzi di 
bonifica » (143); « Norme integrative in 
materia di trasformazione e sistemazio­
ne delle trazzere » (192); «Autorizza­
zione di spesa concernente i pubblici 
abbeveratoi » (193);

33) « Provvedimenti contro le malat­
tie infettive e diffusive degli animali » 
(396) (seguito);-

34) « Provvedimenti per la .costruzio­
ne di una strada di grande comunica­
zione Messina Villafranca T. - Divieto, 
con galleria sotto i monti Peloritani » 
(186);

35) « Provvedimenti a favore degli 
allevatori di bachi da seta» (294);

36) « Contributo per la realizzazione
della gara automobilistica ”Tai'ga Fio­
rio” » (114); .

37) « Modifiche alla legge regionale 
13 aprile 1959, n. 15 » (242) (Ruoli or­
ganici dell’Amministrazione regionale);

38) « Provvedimenti in favore della 
città di Palermo» (337); «Provvedi­
menti riguardanti il risanamento dei 
quartieri malsani della città di Paler­
mo » (338);

39) « Esecuzione di opere connesse, 
nei complessi edilizi popolari, con fondi 
regionali » (535);
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40) «Integrazione della legge 4 ago­
sto 1960, n .33, per il fondo concorso 
interessi destinato al credito artigiano 
di esercizio » (423);

41) « Stanziamento di lire 318.370.000 
per il finanziamento di manifestazioni 
nei settori dello spettacolo e del turi­
smo » (554);

42) « Istituzione di un "Centro per 
il Calcolo e sue applicazioni” per studi 
e ricerche connessi con i processi pro­
duttivi dell’industria in Sicilia » (453);

43) « Estensione dei benefici della 
legge regionale 7 agosto 1953, n. 46, 
modificata dalla legge regionale 4 di­
cembre 1954, n. 44 » (336) (Provvedi­
menti in favore dei comuni della Sici­
lia);

44) « Provvedimenti per lo sbaracca­
mento ed il risanamento dei rioni Gio­
stra, Camaro inferiore e Gazzi nel co­
mune di Messina» (178);

45) « Proroga della legge regionale 
1 febbraio 1957, n. 13 » (275) (Contri­
buto per i sinistrati dal terremoto del 
marzo 1952 in provincia di Catania);

46) « Disposizioni per il potenziamen­
to delle attività lirico-musicali in Si­
cilia » (50);

47) « Nuove norme per i cantieri 
scuola di lavoro » (84); « Provvedimenti 
per l ’occupazione nel periodo invernale 
(modifiche alla legge 18 marzo 1959, 
n. 7) (85);

48) « Estensione delle provvidenze 
previste dalla legge 13 marzo 1959, 
n. 4, alli’ndustria di sfruttamento dei 
minerali metallici (450);

49) « Acquisto e sistemazione deco­
rosa della casa di Ribera che diede i 
natali al grande statista Francesco Cri- 
spi » (608);

50) « Modifiche alla legge 18 luglio 
1952, n. 40 » (220); « Modifiche alla 
legge 18 luglio 1952, n. 40 » (417); 
« Aumento del contributo annuo a fa­
vore dell’Ente autonomo orchestra sin­
fonica siciliana» (487); «Aumento del 
contributo annuo a favore dell’Ente 
autonomo orchestra sinfonica siciliana » 
(620);

51) « Provvedimenti a favore delle 
industrie estrattive esercenti nelle pic­
cole isole» (123); «Contributi di pro­
duttività alle industrie estrattive di 
conci di tufo nelle piccole isole » (177);

52) « Modifica alla legge 27 dicembre 
1950, n. 104 » (515) (seguito); « Norme 
integrative alla legge regionale 25 lu­
glio 1960, n. 29 » (530) (seguito);

53) « Contributi in favore dei Centri 
tumori della ' Sicilia » (240);

54) « Disciplina dei controlli sugli 
Enti locali » (644) ;

55) « Conferma in carica degli agenti 
della riscossione per il decennio 1964- 
1972 » (531);

56) « Concessione di mutui di asse­
stamento a favore delle aziende agricole 
dei coltivatori diretti, singoli e asso­
ciati » (653); « Provvedimenti integra­
tivi per lo sviluppo della economia 
agricola (Norme stralciate)»» (662); 
« Costituzione di un fondo destinato 
alla concessione di mutui di assesta­
mento a favore delle aziende agricole » 
(663); « Nuove provvidenze per il cre­
dito agrario di esercizio » (667).

La seduta è tolta alle ore 20.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 

Il Direttore
Avv. Giuseppe Vaccarino

Arti Grafiche. A. RENNA - Palermo
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A llegato .

R is p o s t e  sc r itte  a d  in te r ro g a z io n i

CELI. — All’Assessore alle -finanze, « per 
conoscere se, attesa l’entrata in vigore delle 
norme di attuazione in materia dei beni de­
maniali della Regione, non intenda regola­
mentare al più presto la materia specie per 
quel che riguarda i terreni acquisiti a coltura 
agraria.

L ’interrogante chiede, ancora, di conoscere 
dall’onorevole interrogato se nella regolamen­
tazione della materia non intenda tenere par­
ticolare conto, per il massimo snellimento 
delle pratiche e per la fissazione dei canoni 
e dei prezzi di trasferimento, di quei coltiva­
tori diretti che in effetti hanno occupato are­
nili o terreni fino allora sterili e faticosa­
mente col proprio lavoro, hanno realizzato 
trasformazioni esemplari.

L ’interrogante ritiene che la acquisizione 
alle colture agricole debba essere considerata, 
già, un risultato notevole per l’organizzazione 
sociale, per cui il passaggio in proprietà di 
quei beni va sottratto ad ingiusti oneri che, 

-del resto, contrasterebbero contro la concorde 
promozione e tutela della piccola proprietà 
contadina. » (977) (Annunziata il 25 ottobre 
1962)

R is p o s t a . —  « Con decreto del Presidente 
della Repubblica 1° dicembre 1961, n. 1825, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale num. 143 
dell’8 giugno 1962, sono state approvate le 
norme di attuazione dello Statuto della Re­
gione siciliana in materia di demanio e patri­
monio.

Con gli artt. 3 e 4 del predetto decreto 
Presidenziale sono stati assegnati alla Regio­
ne, in attuazione degli artt. 32 e 33 dello Sta­
tuto della Regione siciliana, i beni demaniali 
ivi esistenti che non interessano la difesa dello 
Stato o servizi di carattere nazionale o le 
grandi opere pubbliche indicate nell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30

luglio 1950, n. 878, nonché i beni patrimoniali 
disponibili esistenti alla data di entrata in 
vigore dello Statuto medesimo e quelli indi­
sponibili esistenti alla stessa data ed indicati 
nel secondo comma dell’art.33 dello Statuto.

In atto il Ministero per le Finanze, d’intesa 
con il Ministero del Tesoro, con gli altri Mi­
steri interessati e con l’Amministrazione re­
gionale, sta effettuando l’individuazione dei 
beni, giusta quanto disposto dall’art. 5 del 
richiamato decreto presidenziale, mediante la 
compilazione di appositi elenchi che dovranno 
successivamente essere approvati con decreti 
del Presidente della Repubblica.

Il passaggio di tali beni avrà effetto dalla 
data dei citati decreti del Presidente della 
Repubblica.

Soltanto dopo che tale passaggio avrà pra­
tico effetto, sarà possibile potere stabilire qua­
li terreni siano passati al patrimonio disponi­
bile della Regione e fra questi accertare se 
parte di essi siano stati acquisiti alle colture 
agricole, mediante il lavoro d i. coltivatori di­
retti.

E’ bene precisare, comunque, che ove sarà 
accertata l ’esistenza di tali terreni ed ove la 
Amministrazione regionale dovesse venire 
nella determinazione di cederli in proprietà 
a coloro che in atto li coltivano ad un prezzo 
inferiore al valore di stima, potrà farlo sol­
tanto se autorizzata da un’apposita legge re­
gionale, giacché, in base alla legislazione 
vigente, nessuna vendita di beni immobili 
può avere luogo per un prezzo inferiore al 
valore di stima; nè è consentita la cessione 
gratuita di beni immobili. » (9 dicembre 1962)

L’Assessore
D ’A ntoni.


